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Soni di vivo entusiasmo. ©’ 

pcialt ne metropolitana ed indigena. 

cia tall , hanno reso gli onori regola- 
e Inlet mentari. 
one Sl Nel pomeriggio, presenti S. E. 
lo e fi Graziani, le autorità, la popolazio- 
OLA ne metropolitana, ufficiali, funzio- 
Piace nari, le Camicie Nere, un gran nu- 

mero di concessionari agricoli ap- 
Pa suli Positamente venuti da Genale, da 
Ing. AMP Afgoi è dal villaggio «Duca degli 
a lo SU Abruzzi», si è svolta la cerimonia 
lare gl del cambio della guardia. 
azione I Governatore Rava ha pronun- 
mr pe un discorso rievocando l’ope- 
i sind Svolta ed i risultati conseguiti 
ii qu Na pér lo svilupno economico della 
dell'a À ia, sia per la. preparazione 
noi br: sforzo ulteriore, come è detto 
a ind È. telegramma. indirizzatogli dal 

e. ; 

9 Egli ha soggiunto che il suo ram- 
mola ferro nel. lasciare la Colonia è 

pensato dalla certezza che per 
Pe RE t) Somalia italiana sì apra un nuo- 
lell'Uni' 0 ciclo storico di gloria e di gran- 

Milani Sezze sotto la: guida del’ generale 
Gemelli taziani, magnifico reggitore colo- parle! ale. dee Bre; 

ttedra n Vi "RR id 
udito! scesegretatio Navarra ha ‘of- 

liversi Sta a. S. E: Rava un ricordo sim- 
la Gio Oico a nome delle Camicie Nere. 

, Anche i funzionari, gli ufficiali ed 
è connazionali hanno voluto offrire 
Un ricordo al Governatore partente. 

— La cerimonia sì è chiusa col salu- 
to al Re e al Duce, in un'atmosfera 

ù commosso entusiasmo. 
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a 
| Tali diretti nell'Africa Orientale. Ieri alle 14,25. è gua il 

4 È Tetti nell'Africa Orientale. 

| Erano a ricevere il nuovo Gover- 
natore della Somalia il Governatore 
uscente Maurizio Rava, tutte le uu- 

lorità civili e militari; la popolazio- 

Le 
truppe, schierate in assetto di mar- 

si richiamati alle armi 

i sio che‘ favore 
le famiglie dei richiamati. della 
$se 1911, le quali si sono venute 

day o vare nella condizione prevista 
Deng Legge 22 gennaio 1984, n. 115, 
sist rovveduto al pagamento del 
le elio nella misura di cui alla 
feffe ‘stessa con. decorrenza dal 5 

Sussidi saranno pagati a mezzo 

Gli avieri volontari 

ha: espresso 
Qlle truppe della gloriosa Ar- 
azzurra in partenza per l'A- 

porsentole tuito il suo festoso! n 

Ra "ima di partire i novecento avie- 
sog Oo stati passati in rivista dal 
"Otto S 

a ha: portato loro il sa- 

Ò movecento avieri sono giunti a 
a, da Milano e da Torino, Ii 

Pring treno è arrivato alla stazione 
Cond Le verso le ore nove.e il se- 

drati, i' sotda- 
eu'Arig uscirono, ‘alie ore dieci, 

în © Stazione, e. passando fra due 
Angiti di popolo plaudente, per via 

Doria si, recarono al Ponte 
.|monostante l’ora mattutina, aduna- 

otato il: prefetto Albini, il 
la on, Bombrini, il segretario 
ale dott. Giorgio: Molfino, da 

hing lia d’oro Ercole, il gen. Tode- 
dere Comandante la prima Zona 

îl gen. Porro del Ministero 
'onautica, il colonnello Pal 

Sotto-cano dello Stato Maggiore] 
‘Onautica, il maggiore ia 

710- 

ladino € tutte le altre autorità cit- 
politiche e militari; 

Dresentanze dei Grumpi riona- 
i Universitari, dei Giovani 

Avanguardisti, dei 
e futte le società combatten- 

e con-bandiere e aegnarizà 
ei 

Conduce nl Ponte Andrea Do- 
azzurTA 

late passate in rivista da S. 
en Valle. sottosegretario al- 
QUtica, Terminata la rivista 

+ Valle pronunciò, dopo il sa- 
# Duce. ardenti parole di pa- 
smo Quindi ‘oli amieri sfilaro- 

Dr RIUadrati per via Milano, sem- 
faiti Segno a vibranti dimostra- 
è di simpatia da parte dell'im. 

delle 
£ e alle finestre tuite imbandie. 

: € si recarono alla calata San 
Per imbarcarsi sul «Califor- 

già perfettamente pron- 

l'“Ihbazia, eil Gaguna, 

e ore 17.40 è partito peri. 
Wii il piroscafo «Abbazia» con 
Ordo reparti di iruppa e mate- 

€ partito per Mes- 
ord piroscafo «Laguna» con @ 

de A ed aucariaggi di- 

alla “Gavinana,, che parte 
- FIRENZE, 8 

Una folla di fiorentini si è ‘recata 
ieri. alla stazione di Santa ‘Ma- 
riu Novella ed al Campo di Marte: 
per assistere alla partenza dei pri- 
mi contingenti di truppe della « Ga- 
vinana » per l'Africa Orientale, Le 
partenze si sono ‘iniziate dalla sta- 
zione di Santa Maria Novella con 
il gruppo di ufficiali addetti allo sta- 
to maggiore e al Comando della di. 
visione. 

Alle 8.20 lo scalo ferroviario echeg- 
giava ‘di conti e di evviva al Re, al 
Duce e all’esercito. Quando, poco do- 
po, è giunto il gen. Maravigna, le 
acclamazioni si sono fatte più alte. 
Erano anche presenti Sì. E. il Pre- 
fetto, ‘il Segretario federaie, il Po- 
destà, il console generale Ivon Doro, 
ufficiali superiori e inferiori dei cor. 
pì del presidio, il Direttorio dell’ As- 
sociazione Mutilatì; il Direttorio del. 
la ‘Combattenti con la banda, il Di- 
rettorio dei Volontari di' guerra. 
«A nome dell’Opera Balilla, un. a- 

vangquardista ed una giovane îtalia- 
na hanno rivolto un saluto augura- 
le al gen. Maravigna, agli ufficiali 
ed alle truppe della « Gavinana ». 
Quando gli ufficiali sono: saliti sul 

siconvoglio ed allorchè il treno si è 
mosso un grido ha echeggiato lungo 
la pensilina, mentre le bandiere ve- 
nivano innalzate în segno di saluto. 

Subito dopo la parteza il gen, Ma- 
ravigna, il Prefetto, il Segretario fe- 
derale, gli vfficiali del presidio e del- 
la. Milizia ele autorità sì sono re- 
cate alla stazione del Campo di Mar- 
te per presenziare la parienza del 
‘primo reparto di truppa “della « Ga- 
‘winana »' delle ‘due sezioni dei reali’ 
(carabinieri e di quella degli automo- 
bilistìi. Una folta enorme aveva già 
invaso dalle 9 la stazione lungo le 
pensiline. Numerose erano anche le 
rappresentanze delle scuole, 

Le due sezioni carabinieri sono u- 
scite poco dopo le 8.39 dalla sede del 
Comando di Legione di via Foscari 
e con la musica della Scuola Centra- 
le alla testa, mrecedute da un foltis- 
simo gruppo di ufficiali deila Legio: 
ne stessa e della ‘Scuola Centrale, 
hanno raggiunto la. stazione Campo 
di Marte. 
Contemporaneamente alle sezioni 

dei carabinieri sono giunti, acclama- 
ti, anche i reparti addetti cli Coman- 
do della « Gavinana » e gli aitomo- 
bilisti con î loro automezzi. Con ra- 
pida manovra le truppe prendono 
posto negli scompartimenti a loro ri- 
servati. Subito dovo numerose da- 
me dell'Assotiazione del Fante han- 
no fatto una larga distribuzione di 
bandiere tricolori e di pacchi-doni. 

| Pochi minuti prima della parten- 
za del treno sono giunte le autorità. 
TI Segretario federale e le altre au- 
torità. sì sono intrattenuti con gli 

iufficiali, mentre. la musica calterna- 
va il suono degli invi della Patria 
e della Rivoluzione. La partenza: del 
convoglio è avvenuta al suono della 
Marcia Reale e degli inni fascisti 
e fra fervide acclamazioni: al Re, al 
Duce e al'Esercito. 

La partenza 
di altri scaglioni 

FIRENZE, 8 pom. 
Siamane sono proseguite le par- 

tenze dei reparti componenti la Di- 
visione «Gavinana», #3 

Alle 7,58 dalla, stazione Campo di 
Marte è partito un drappello auto- 
nomo dell’84.0 Fanteria, Il Segreta- 
rio federale con le altre autorità si 
è recato a salutare i partenti. Ba- 
lilla e Giovani Fascisti, Camicie ne- 
re e un buon numero di cittadini, 

tisi al Campo di Marte hanno fe- 
steggiato i soldati. Alla partenza 
del treno si. sono-elevati alalà al 
Re, al Ducè e all’Esercito. i 

Alle 9,10 è partito dalla Stazione 
di ‘Santa Maria Novella la. sezione 
complementi, del.19.0, Artiglieria .da 

federale. e il Preside diella Provin- 
cia hanno con la loro presenza resa 
solenne la partenza avvenuta tra 
fervide acclamazioni, 

Simpatiche. cerimonie si sono 
svolte alla caserma dell'84.0 Fante- 
ria e néi vari accantonamenti dello 
stesso Reggimento. 

Le Dame del comitato patronesse 
e dell’Associazione nazionale del 
Fante hanno effettuato il giro delle 
caserme stesse’ per consegnare agli 
ufficiali e soldati del magnifico 
Reggimento medaglie e doni. Altre 
(semplici cerimonie si sono pure 
svolte nella caserma :del 7.0 Genio. 
L'atto gentile delle patronesse. ha 
suscitato.i] più vibrante entusiasmo, 

Gli ufficiali del 7.0. Genio si sono 
riuniti mei saloni del Circolo uffi 
ciali per salutare i camerati par- 
tenti. 

LO fstvo co ginzeprlenono 
NAPOLI, 8 pom. 

Sono giunti stamane, con vari tre- 
ni, i primi contingenti della. « Ga- 
vinana. ». 3° % 

.. Alla stazione si trovavano ad. at- 
tenderli un folto gruppo di ‘ufficiali 
e fra essi quelli addetti al comando 
della « Gavinana » e numerosa folla. 

Questo primo contingente’ era co- 
stituito da oltre 350 uomini di trup- 
pa, due sezioni dei Reali Carabinie- 
ri, reparti di sussistenza e auto- 
mobilisti, Successivamente sono siun 
ti provenienti da. Palermo e Mes- 
sinia 500 nomini di truppa apparte- 

è privo di valore specie dal punto 

campagna. Anche. qui vil Segretario] 

simpatia della popolazione, si sono 
dirette alla caserma dei Granili. 
mentre alcuni reparti sono stati in- 
viati allo stabilimento Valsacco, 

450 ferrovieri del Genio 
partiti da Torino 

TORINO, $ pom. - 
Sono partiti da Torino per l’Aîri- 

ca Orientale 450 militari del Genio 
Ferrovieri, per la maggior parte ri- 
chiamati piemontesi, costituenti una 
sezione esercizio e una compagnia 
di lavoro. 

Tl saluto della città è stato com- 
movente. 
Inquadrato e con musica in testa, 

l:») scaglione si è preso dalla taser- 
ma Cavour di via Arcivescovado 

Roma, via. Sacchi, .Presenziavano 
alla partenza, oltre a tutte le auto- 
rità militari ed alle rappresentanze 
di tutte le forze armate. del Presi- 
dio, 8... il Prefetto,.il Segretario 
Federale, ib Podestàce rappresentan- 
ze del Gruppo U.NU.C.I, e dell’As- 
Soia Nazionalt dell'Arma del 
x@N10,. 

—————ttttle 

! Maresciallo Beto riteroato a Tripoli 
; TRIPOLI, 8 pom. 

Ml Governatore generale della Libia, 
Maresciallo dell'Aria Halo Balbo, reca. 

tosì a Roma per partecipare alle se- 
dute del Gran Consiglio e della Com- 
missione suprema di difesa ed anche 

vamente al protocollo italo - fran- 

cese del 7 gennaio u. s. 

Convenzione italo-olandese 
| firmata a Palazzo Venezia. 

1 " le ROMA, $ 

Il ‘Ducè ed il ministro dei Paesi 

Bassi S. E. Patijn. hanno firmato ieri 

a Palazzo Venezia ‘una convenzione 

intesa a regolare i rapporti fra V1. 

talia e l'Olanda -per il riconoscimen- 
to e l'esecuzione delle sentenze giudi- 

ziarie in materia civile e commer- 

per.ragioni.del suo ufficio; è ritorna-| ciale, 
perlte ieri in volo & Tripoli. 

Pin 

Mentre la rivoluzione insanguina la Grecia 

Ialia invia tre unifà navali nell'Egeo 
ROMA, 8 pom. 

lu seguito agli avvenimenti greci 
sono. slati fatti partire per VEgeo 

l'incrociatore "Trento. e gli esplora. 

tori Da Mosto e Pigafetta che faran- 

no prima scalo nel Dodecaneso, 

«Gii insorti. 
non s'arrendono: 

RES 
4 TENE, 8 pom. 
Neli'atiesa che le forze der gene- 

rale Condylis, pressochè immovitiz 
sate dai maltempo a nord-ovest di 
Salonicco, possano iniziare la loro 
offensiva contro i ribelli, il fatto del 
giorno ‘è costituito dalla riappari- 
zione Gella flotta passata ai rivolu» 
sonar i 
seb' incrociatore Averoti apparso 
teri ‘improvvisamente al. largo del- 
l'isola di Mililene, dopo pochi mi- 
nuti è entrato in porto e.ha sbar- 
calo alcuni distaccamenti di mari- 
nai sui moli prospicienti i Mmagazzie 
ni‘ portuari. distaccamenti che su- 
dito hanno occupato. i pricipali 
depositi di combustibile e di vello< 
vaglie, e iniziato il carico di quan- 
to vi era disponibile dell'uno e dette 
altre a bordo della mave. 
Appena informato, il Governo ha 

disposto l'immediata partenza di 
tutte le forze navali disponibili per 
impegare l'incrociatore ribelle. 

Lo stretto dì Salamina è stato moi 
completamente ininato per impedi- 
re alle navi degli insorti di tentare 
qualche colpo contro l'arsenale del 
Pireo. Le batterie delle fortificazio- 
ni locali sono state rinforzate con 
alcuni Gruppi di artiglieria. pesan- 
te che sono giù sui posto, Analoga- 
mente è stato mrovveduto per la di- 
fesa del porto di Salonicco. 
Contemporaneamente altre due 

navi occupavano le isole di Sano € 
Chio, ove venivano pure sbarcati 
reparti di marinai, 
L'estendersi dell'occupazione non 

le 

di vista strategico ed ‘inoltre VAve- 
roff, allontanandosi da Lesbo, sem- 
bra diretto a portare aiuto ai ribel- 
lî che combationo lungo la. costa 
macedone, ì 

Uno dei caccia ribelli sarebbe riu- 
scio, approfittando della nebbia, ad 
avvicinarsi al'porlo di Tsayesi, sì- 
tuato all’ingresso del golfo di Salo- 
nieco, e avrebbe sparato alcuni col- 
pi di cannone, riuscendo Poi a’ riti: 
rarsi senza che le batterie ‘costiere 
potessero danneggiarlo, © 

. Un’altra nave ribelle, il cacciator- 
Pediniere Psara, sì irova nel porto 
di Cavalla e vi ha sbarcato truppe 
per. aiutare © gl’insorti a reprimere 
una dimostrazione antivenizelista 
scoppiata nella città, +» 

Severe:. disposizioni sono state 
prese dal Ministero della Marîna; 
per tentare di limitare gli eventua- 
li vantaggi che la flotta ribelle po- 
trebbe irarre dalla libertà che essa 
ha di spostarsi ove crede nel mare 
Egeo. 

Così il Ministero della Marina ha 
marconigrafato a tutte le navi comi 
merciali battenti bandiera greca di 
rienirare nei porti più vicini e, în 
ognî modo, di obbedire alle ingiun- 
zioni che potrebbero fare - le 
dell'Aviazione fedeli al Governo di 
Atene, che frequentemente incrocia. 
no nel cielo dell'Egeo. 

In terraferma, la situazione ‘non 
è più chara che sul mare. 

Stasi o battaglia in Macedonia? 
Il terzo giorno della rivolta, i co- 

municati ateniesi. parlavano di 
rioccupazione di Seres, di Drama, 
di Xanlì e di Cavalla; il quarto gior. 
no venne ammesso. che a Drama, 
Xantì e Cavalla erano ancora î sol. 
dati del jV Corpo. d'Armata. co- 
mandati dal generale venizelista 
Kaménos, Oggi si parla di aver 
mandato degli aerci a lanciar bom- 
be su Cavalla e su Seres, Nemmeno 

quest'ultima è perciò ripresa. I ri- 
belli sono padroni, dallo Struma fin 
quasi a Cumurgina, della Maecdo- 
nia greca e di parte della Tracia. 

Il generale Condylis spiega il 
mancato inizio dell'avanzata »verso 
oriente del’ Corpo di Salonicco, 
il ill, e delle truppe della Divisione 
di Cumurgina mel’onposta  direzio- 
ne, con una nevicala ‘abbondante 

‘nenti al 22.0 ed al 24.0 A:tiglieria, 

tuazione deve essere una volt 

forze) 

alle truppe. E° vero che corrono vo- 
ci di combattimenti in 

di truppe federali. 
Il Corpo di Salonieco potrebbe per- 
ciò non avere Te ‘spalle sicure e il 
Governo. dovrebbel anche » preoccu- 
parsi. di. CoPrire lai Canitale; 
Secondo alcuni giornali, si precì- 

sa che le due valli; operanti mella 
Macedonia hanno % avuto gravi. per- 
dite: 600 morti e. 2000 feriti. Inoltre 
700 ribelli, fra i quali 200 ufficiali. 
In verità le  cifré gnpaiono un po’ 
troppo forti, dati sg i effettivi ‘real- 
mente in campo. È 

Condylis avrebbs®trifiutato di en- 
[rare in irattative. c0i  venizelisti, 
affermando che i «soldati ‘parlano 
soltanto con le armi», 
Secondo noci. raccolte: forse: da 

qualche . privato che ha conservato 
il suo radioricevente sarebbe il ge- 
nerale Kaménos, col suo iV Corpo 
d’Armata, ad avere l'iniziativa con- 
ro, le {ruppe di Condylis; Kaménos 
fenterebbe un attacco a fondo aven- 
ie come primo obbieltivo Salonicco 
e la preparazione d’artiglieria sa- 
rebbe gig iniziata. Anche Dede A- 
dase sarebbe in mano dei venizeli- 
st 

E potere è il bersaglio dei ribelli 
Da LUreta non si hanno, natural- 

mente, notizie, Le voci che davano 
probabile Vaffermarsi ‘di una con- 
trorivolta non hanno avuto alcuna 
conferma. 

Ad alcuni giornalisti stranieri il 
Presidente del Consiglio Tsaldaris 
ha fatto qualche dichiarazione: 

« Il mio Gabinetto è stato chiamato 
ul potere in seguito ‘alle elezioni del 
5 marzo 1933, elezioni decise, organiz- 
zate e fatte dal Governo. di Venizelos. 
Appena il verdetto popolare fu cono- 
sciuto, nella, notte dal 5 al 6 marzo, 
alcuni ufficiali appartenenti. a partiti 
vinti tentarono, sotto gli ordini del 
gen, Plastiras, un colpo di mano ten- 
dente alla creazione d’una dittatura 
militare. Questa. dittatura: non durò 
che poche ore e. fallì grazie alla lealtà 
della . Srande maggioranza degli uffi- 
ciali. Questo avvenimento non impe- 
dì al mio Governo di seguire il pro- 
gramma che mi ero tracciato, e cioè 
la riconciliazione dei partiti. Ma ci 
trovammo di fronte a gravi difficoltà, 

. «I partigiani più fedeli qualificaro- 
no di debolezza la mia volontà di Ti- 
conciliazione, e. il mio Gabinetto si è 
trovato più volte ‘fra Ni j i mArtSlio neudine e il 

menti, Tsaldaris ha detto ehe il mo- 
vimento , insurrezionale costituisce 
la prova, che vi. venizelisti non vo- 
igliono la conciliazione, ma; il'po- 
tere. ; 

«Ho fatto tutto ciò che era umana- 
mente. possibile per. evitare una. lotta 
fratricida, conseguenza. inevitabile di 
queste misure difensive, ma ormai non 
esiterò innanzi a messuna, ‘sanzione, 
per quanto dura possa ‘èessere. La si- 

N ( a. per 
Sempre chiarificata: e liquidata ». È 

| Plastiras ho dovuto retrocedere © 

e Juntalis, assai ‘influenti, hanno 
avuto parecchi colloqui con Tsalda- 
ris, al quale avrebbero raccoman- 
dato con molto calore di favorire le 
trattalive con gli avversari. Anche 
l'Associazione nazionale delle don- 
ne greche ha rivolto un appello al 
Governo, pregandolo di far tutto il 
possibile per evitare un ulteriore 
spargimento di sangue. 

Il mimistro. britannico ad. Atene, 
Waterlow, è stato ricevuto da Tsal- 
daris e, dopo aver espresso il punto 
di vista del suo Governo, ha assicu- 
rato che gli sforzi di Atene per ri: 
pristinare l'ordine. sono seguiti con 
simpatia dall'Inghilterra; Waterlow 
affermando che è speranza inglese 
che tulto ritorni al pù presto nella 
normalità col minor spargimento di 
sangue possibile, ha chiesto poi che 
la sua dichiarazione sia resa nota 
al popolo qreco. È 
Secondo notizie giunte dal confi 

ne, già 500 fuagiaschi della Mace- 
domina orientale sono giunti ‘in ter- 
ritorio bulgaro, ove sono «tatì digar- 
mati da quelle autorità e internati 
‘in un cammo di. concentramento, © 

PA 

che rende impraticabile îl terreno Il Ministro dell’Inierno ha dichia: 

Accennando agli attuali ‘abveni.| 

La Bulgaria denuncia alla AN 
‘|essere diversi, 

I generali. Othonaios;  Mazarubis| 

rato ai rappresentanti della stampa 
che il Governo italiano, su richie- 
sta di quello greco, si è rifiutato di 
perinettere al generate  Plastiras, 
giunto a Brindisi, di continuare il 
viaggio per la Grecia, Il generale 
Plastitas è ripartito allora alla vol- 
ta dì Milano. 

Fermenti rossi 
Il numero degli arrestati, fra ele. 

menti civili. e militari della Capita. 
le, è di circa seicento, in maygio- 
ranza già internati în campì di con- 
centramento a Sparta e a Tripoli, 
località ove il Governo Tsaldaris è 
molto forte. i 
Sono stati sospesi dal servizio tut: 

li gli impiegati sospetti degli uffici 
telegrafici. La polizia non rilascia 
più passaporti per l'estero. 

Il generale Kimissis, di cui era 
nota intelligenza con gli insorti; 
è stato ‘arrestato ad Atene assieme 
ad altro organizzatore occulto del- 
l'insurrezione, ‘Essi ‘sbno  delenuti 
nelle carceri della capitale e rigo- 
rosamente quardati a visita. da a- 
genti e soldati armnati, anche per 
timore di qualche offesa da parte di 
gruppi di cittadini, poichè la popo- 
lazione è sempre più ostile agli in- 
sorti per la deficienza di generi ali- 
mentari e la paralisi degli affari, Si 
conferma l'arresto del socialista. Pa- 
panastasiu nonchè del capo del par- 
tito agrario. Sofianopulos e di Mi- 
lonas. Ta 

Nella capitale continua intanto a 
regnare la calma,-la quale è stata 
interrotta soltanto da qualche di- 
mostrazione dei comunisti, è quali 
cercano di approfittare della sSitua- 
zione per le loro manovre. La po- 
lizia ha dovuto intervenire ieri per 
disperdere un gruppo di dimostran- 
ti e ne ha ferito alcuni. dh) 

Il Governo ha preso a questo Ti 
guardo ‘anche altri. provvedimenti 
straordinari. È i 

In merito alle dichiarazioni faite 
ai rappresentanti della stampa dal 
Presidente: del Consiglio, nei. cìrco- 
lì politici ateniesi.si osserva che non 
esisteva e non può esistere în Gre- 
cia alcuna OP A monarchica, 
La stabilità del regime repubblicane 
‘è stata sempre assicurata dal gover. 
no attuale. Si può anche affermare 
che il Gabinetto Tsaldaris, per la 
sua scrupolosa osservanza delle di- 
sposizioni della costituzione elleni- 
ca, è il primo governo veramente 
repubblicano, Da parte sua, il Pre- 
sidente della Repubblica, Zaimis. ha 
in pù riprese ed anche recentissi. 
mamente assicurato il nopolo greco 

| che il regîme repubblicano non cor- 
re alcun pericolo. i ; 
Benchè ciascun cittadino sia lì- 

bero di esprimere apertamente i pro- 
\ pri sentimenti politici nei limiti con- 
sentiti dalla tegge, pure non ‘è sta- 
to mai commesso un atto che abbia 
potuto menomamente colmire il-pre- 
stigio della repubblica. Cià è ampia: 
mente. provato dalla debolezza degli 
argomenti adoperati dai venizelisti 
per giustificare la loro. rivolta. 

gli ammassamenti turchi 
sulla sua frontiera 

. GINEVRA, 8 pom. 

La Bulgaria ha presentato una nota 

‘alla segreteria della S. D. N, in rela- 

‘zione ai movimenti militari che da 
parte turca vengono svolti alla fron- 

tiera bulgaro-turca, La Bulgaria de- 

nuncia vari ammassamenti. di truppe 

turche che ritiene preoccupanti. Il rap- 

presentante turco a Ginnevra Husia 
Rej ha fatto dichiarazioni alla stam- 
pa affermando il suo stupore per. que- 

sta nota della Bulgaria. Egli ba am- 

‘messo che dei movimenti militari e 
degli ammassamenti di trunpe ono 

avvenuti, ma. questi sono in relazio- 

né con ‘la situazione: greca, di' cui la 

Turchia non può disinteressarsi fa- 

cendo parte dell'Intesa Balcanica. 

Ha affermato che la Turchia è &t- 
triccnta allo s/./o quo che è alla ba: 

ise dell'intesa Balcanica di cui essa 

fa parte, e nella quale spera di ve- 

dere entrare presto anche la. Bulga- 

fia, 

giche germaniche, dichiara che il.+Ca- 
lendario è una pubblicazione di una 
Casa Editrice privata, a cui esclusi. 
vamente, per ragioni commerciali, fu 
concesso 
le Editrice della Federazione nazista 

dei rurali, Per motivi tecnici di stam- 

Il Duce ha oggi ricevuto l’Amba. 
sciatore inglese, Sir Eric Drum- 
mond; col quale ha conferite. sulle 
questioni di ordine commerciale esi- 
stenti fra Italia e Gran Bretagna in 
considerazione dei "provvedimenti, 
taliani del 16 febbraio. tran 
«Sono state discusse le condizioni 

preliminari di un accordo che sarà 
perfezionato: in seguito e. che posa 
sopra una .base di migliore equili- 
brio e di più attivi scambi e rap- 
porti commerciali fra i due Paesì. 
Hanno avuto luogo nei giorni scor- 

si, a Roma, le trattative fra i Go- 
‘verni italiano e svizzero per rego- 
lare iî rapporti commerciali fra i 
due Paesi in armonia con i princi- 
pi ai quali si sono ispirati è prov- 
vedimenti adottati di recente in Ita- 
lia circa l'importazione di merci e- 
stere. ; 

Tali trattative, svoltesi con la cor- 
dialità e simpatia che caratterizza- 
no le relazioni italo-svizzere, hanno 
condolto: rapidamente alla. conclu- 
stone di un accordo il quale risponde 
equamenie agli interessi reciproci 
pur rispettando i criteri direttivi e 
le ragioni essenziali di ordine econo- 
mico e finanziario del nuovo ordina- 
mento delle importazioni nel Regno. 

L’accordo stabilisce anche per la 
importazione delle merci svizzere 
nel Regno alcune facilitazioni ine- 
renti alla procedura ed alle moda- 
lità delle operazioni presso le com- 
petenti dogane di Chiasso, Luino e 
Domodossola, Nello stesso tempo es- 
so assicura all'esportazione italiana 
in Isvizzera il mantenimento delle 
condizioni esistenti prima del de- 
creto 16 febbraio. 

L'Ente della Cooperazione 
strumento corporativo 

Due importanti dichiarazioni 
| 4 ROMA, 8 pom, 

I) presidente dell'Ente nazionale fa- 
seista della Cooperazione, 

ha convocato i dirigenti delle Federa- 
zioni. mazionali di cooperative per l’e- 
same di alcuni importanti problemi 
organizzativi. Hahno partecipato. alla 
riunione anche i capi servizio della 
sede centrale  dell’«Enfe». Dopo una 
larga esposizione delle questioni fatta 
dall’on. Fabbrici, è seguita una di. 
scussione alla quale hanno preso par- 
te numerosi intervenuti. 

Al termine dei Javori preparatori di 
successivi convegni, che saranno te- 
nuti al cenito e alla periferia, Sono 
state. approvate le seguenti dichiara” 

cooperative con numerosi 

Fakbrici, 

zioni; > ; : ie le altre. forze “ed organizzazioni 
Prima; «Rilevato che le imprese co-' sindacali secondo le direttive del Re- 

stituite e gestite in forma cooperati- gime ». de 

- ur 

economica, per il modo del loro fune 
zionamento, per le finalità economi 

che e sociali che perseguono, hanno 
bisogno di una sveciale disciplina sin- 

dacale unitaria, tutelatrice ‘e promo- 

trice, come è stato riconosciuto e _con- 
sacrato ripetutamente dal. legislato 
fascista dal 1926 ad oggi; che la coo- 
perativa, impresa associativa fondata 
sulla voloniarietà di «coloro che la cu- 
stituiscono, mantiene e vivifica l’ini- 
ziativa degli associati, ma applica i 
principi corporativi, come è dimo- 
strato dai fatti, agendo disciplinata- 
mente in piena collaborazione . con 
tutte le altre forze del Regime agli 
ordini del. Governo e.del Partito, in- 
terpreti dell’animo dei cooperatori che < 
in questi. giorni hanno manifestato in- 
sieme alla, loro incondizionata. vi 
plina, il loro attaccamento. al 
dramento unitario nell’Ente del: 
perazione; esprimono la ricone 
dei. cooperatori al Regime che Lin € 
alla cooperazione una. unitaria caisci- 
plina sindacale ed ha potenziato l'En- 
te. nazionale fascista della coopera- 
zione come organo centrale. creato, ,& 
termine delle leggi sindacali, per il 

promovimento, la. tutela e la vigilan- 
za della cooperazione sotto Vegida «del 
Ministero delle Corporazioni, respin- 

gendo il tentativo di rimeitere in di- 

scussione tali superiori direttive; smen 

tendo che l'impresa cooperativa possa 

comurique turbare la disciplina ‘sia 

dell'ordinamento ‘sindacale sia dell’ai- 

tività economica, del Faese». 

secondo: ..«I dirigenti dell'Ente e 

delle Federazioni nazionali di. coo- 

perative rilevano che l'impresa coo- 

perativa s*'inquadra perfettamente tra 

ls forze produttive del Paese. e che 

essa è insostituibile per la. soluzione 

di importanti problemi che interessa- 

no produttori, lavoratori e consumato- 
ri, Constatato; che il: Governo -Fasci. 
sta ha voluto. potenziare le iniziative 

provvedi» 

menti, tra i quali più recenti quelli 
relativi al trattamento isindacale  .dei 
cooperatori-lavoratori ed alla discipli- 
na degli ammassi realizzata a mezzo 

di organismi cooperativi; riaffermano 
l’aitualità dell'ordinamento corporati- 

vo dell'impresa cooperativa che fa 

realmente del lavoro il soggetto del- 
l'economia, che realizza. integralmete 
la partecipazione del lavoro che, sta- 

bilendo con .la solidale autodiscipli- 
na. dei soci l'equilibrio ira. produzio: 
ne e Consumo e tra gli elementi del- 
l’imprésa attua la subordinazione de- 
gli interessi del capitale a quelli dei 
lavoratori. .e dei consumatori; ricon-. 

fermano la volontà delle cooperative 
di agire come strumento di attuazio- 
he dei. principi . dell’orgamizzazione 
corporativa in collaborazione con tut- 

disci. 

L'Arcivescovo di 
è stato arrestato Lon 

Città del Messico 
. CITTA” DEL. MESSICO,.:8 

L’Arcivescovo di Città del Messi 
co, S: E. Mons; Pasquale Diaz, è 
scomparso misteriosamente da 

Cuanticlan, sobborgo della Capita- 
le. Corre voce sia stato’ arrestato 

da agenti federali e trasportato, per 

via aerea, negli Stati Uniti. Il Mini. 

stro. degli Interni dichiara, tutia- 
via, di non avere ordinato affatto lo 
arresto del Prelato. a 

Ecco un’altra di quelle notizie 
intorno a cui il Governo Messicano, 
abituato alle mene occulte delle 
Logge di Calles, non osa dare chia- 
rimenti precisi, e di assumersene le 
connesse responsabilità! La  noti- 
zia è di quelle, che sono in perfetto 
carattere con i metodi e i sistemi di 
un. Governo: intemperarite è’ settaniò 
che, nel momento in cui dichiara di 
battersi per la... liberazione del 
Messico dal servaggio, compie gesti 

scevizzante e moralmente deleteria. 

ogni tempo! 
La smentita governativa  sull’ar- 

resto di Mons. Diaz, in queste con 
dizioni, quale consistenza può assu- 
mere, finchè non si oserà dire qua- 
le trattamento è stato riservato al 
venerando Arcivescovo? Smentita 
che aggrava l'avvenimento se nella 
Capitale, del Messico un Arcivescovo 
può scomparire in modo così miste- 
rioso, senza che il Governo possa 
dare chiarimenti adeguati. 

I! famigoreto Calendario ‘neopagane 
non ha carattere ufficiale 
‘MONACO DI BAVIERA, 8 pom. 

Il Capò della Federazione Nazista 
dei rurali, Ministro Darre, risponden- 
do a diversì attacchi mossigli da par- 
te ecclesiastica per il noto Calendario 
dei rurali, nel quale le feste Cristis- 
ne sono sostituite dalle feste mitolo- 

il diritto di. apparire -qua- 

e prodezze che denotano la più av- 
vilente e aberrante schiavitù spiri- 
tuale e sociale in cui tutto un po- 
polo è tenuto da una banda bol- 

I frutti dell’ateisimo non possono 
in ogni paese e in 

pa, non fu data la possibilità alla Fe- 
derazione di esaminare attentamente 
il contenuto del Calendario. La re- 
sponsabilità ricade quindi sul'compi- 
latore e non sulla Federazione nazista 

dei rurali. 3 

La Consoli Row rinovla 
‘ su basi corporative 

ROMA, 8 pom. 
Il G&po del Governo, Ministro del- 

l’Interno e delle. Corporazioni, ac- 
cogliendo la proposta del Governa- 
tore di Roma, ha disposto che la 
Consulta dell’ Urbe, scaduta per 
compiuto quadriennio, sia rinnova- 
ta su base corporativa. 

La legge 6 dicembre 1929 non pre- 
‘scrive per la sua composizione *le 
‘’àapppresentanze di categoria. In at- 
tesa che una riforma adeguata dia 
alla Gonsulta una struttura. in ar- 
monai con'gli istituti corporativi, il 
Governatore hia, per ordine del Du-. 
ce, proceduto ad una consultazione 
degli organi di Partito e sindacali 
interessati. j 
La nuova Consulta risulta così 

costituita: Viatali Guido, Varagno- 
li Mario. Filiovini Lera, Lera Fi- 
lippo, ‘Stefanelli Snartaco, Pagano 
Giacinto, Carletti Mario, Ceccarellî 
Giuseppe, Fasolo Vincenzo, Gardi- 
nali Giuseppe, Alessandri Roberto, . 
‘Leva Domenico, Giacchi Mazzitelli 
Clotilde, ; 

Gli accordi di Roma 
alla Camera francese. 

PARIGI. 8 pom. 

E’ stato distribuito alla Camera il 
progetto di legge relativo alla ap- 
provazione del Trattato fra la 
Francia e l’Italia per il regolamen- 
to dei loro interessi: in Africa, fir- 
mati a Roma: .il 17 gennaio, proset-. 
to che la Commissione degli Affari 
Esteri dovrà prossimamente esami- 
nare. 

Anche Mac-Donaid è raffreddato 
LONDRA, 8 

Il primo ministro Mac Donald che 
ha avuto un forte raffreddore per 
parecchi giorni sta ora meglio, ma 
è sempre obbligato a rimanere riti- 
Tato nella sua abitazione, 
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“Ji 1; fr L) , , 

dl L Abissinia e il suo cristianesimo 

Il principio. ricordato recente- 
mente da Mussolini, secondo cui 
chi attenta ‘alla compattezza reli- 
giosa di una nazione attenta an- 

che alla sua compattezza statale, 

na:una chiara applicazione pure in 
Abissinia. L’Etiopia è.il più gran- 

€ e antico stato cristiano dell’A- 
frica, e i principali fattori della 
sua compattezza interna sono la 
sua tradizione dinastica nel cam- 
po politico e quella. cristiana nel 
campo religioso. 

L’Etiopia infatti è, nella sua 
enorme macgioranza; - cristiana. 
Molto addietro .al.numero dei suoi 
Cristiani viene quello dei musulma- 
ni, insediati specialmente lungo le 
coste ein. centri commerciali (so- 
pratutto in Somalia), e.il numero 
«dei Falascià; curiosa setta di sfon- 
do giudaico le cui origini si per- 
dono nelle oscurità. della storia; 
non mancano però unità etnograf 
che, meno progredite, ancora pa: 
gane, 

* 

Il Vangelo entrò in Etiopia nella 
prima metà del secolo IV, e come 
avvenisse questa penetrazione è 
raccontato da Rufino (Mist. eccl., 
I, 9). Due fratelli, Frumenzio ed 
«desio, navigando di ritorho ‘dal. 
l’India sbarcarono ad. Aduli sulla 
costa del. Mar Rosso; ma. la .Joro 
nave fu depredata dai barbari del 
Porto,.i marinai:-furono uccisi, e 1 
due fratelli furono fatti schiavi e 
‘venduti al re di Aksum, ch'era al 
lora la capitale del regno; I due 
fratelli erano cristiani ‘e nella cor- 
te pagana di Aksum, con. la loro 
virtù e abilità, fecero fortuna 
raggiunsero un posto preminente; 

‘ era allora sul trono Ella Amida, il 
| quale quando morì (verso il 320- 
59) lasciò per successore suo figlio 

zana, affidandolo per la sua gio- 
Vane età ad un consiglio di reg- 
Senza di cui facevano parte i due 

.. Cristiani. La salda fede di costoro 
. li spinse allora ad approfittare del 
| momento favorevole per assicura- 

te nei confini del regno il libero 
esercizio della religione. cristiana; 
la quale, del resto, era seruìta non 
soltanto dai due autorevoli consi- 
glieri, ma anche da molti mercanti 

: greci che per esigenze di traffico 
SI recavano nel regno di Aksum. 

. Cresciuto che fu Ezana, F:men- 
‘zo si recò ad Alessandria. ov’era 
patriarca a quel tempo Atanasio, 
l’immortale per nome e per gesta; 
gli dette notizie del piccolo nucleo 
cristiano formatosi ad Aksum e 
delle favorevoli circostanze in cui 

| ‘esso si.trovava, e richiese un vesco- 
vo per la nuova comunità. Atana- 

«sio giudicò che nessuna persona 
era più opportuna a tale carica di 

‘Fiumenzio stesso, e l’indusse a tor-: 
, nare ad Aksum consacrandolo pri Ce ‘©, Questo. evangelizzatore. dell’E- 

| Tiopia, al cui nome romano di Fru- 
© menzio fu aggiunto poi quello se- 
Mitico di Salàma, è 1’ «Abba Sa- 

a, rivelatore della luce» vene- 
| tatissimo dagli abissini cristiani. 

. La narrazione di Rufino mostra 
Ogni garanzia di autenticità. ricol- 
egata com'è con informazioni for- 
Nite da Edesio fratello di Frumen- 
Zio e ripetuta in seguito sia da al- 

‘ tri storici greci, quali Socrate:e So- 
Zomeno, sia da vari documenti 
&tlopici, 

ro) [oi 

* 

‘ All’inizio del vescovato di Fru- 
Menzio il nucleo cristiano di Ak- 
Sum doveva essere una ‘cosa mini. 
Ma, come il granello di senape del- 
a nota parabola evangelica; ma 

lo zelo del vescovo e di quei pri; 
MI cristiani abissini, insieme con 
@ circostanze favorevoli, fecero 
Sbocciare e .poi crescere .superba- 
Mente quel minimo granello, 
Il Vangelo dovette fare grandi; 
Progressi in Etiopia già durante il 
Vescovato di Frumenzio, ed è nro- 
abile che lo stesso re Ezana ab- 
tacciasse la nuova religione. Nel 
empo seguente, tra il Ve il VI se- 
colo, giungono in Etiopia altri mis- 
Slonari, probabilmente provenienti 

a regioni siriache, e v'irradicano 
Sempre più il cristianesimo, impor-| 
‘tandovi anche le istituzioni mona- 
Stiche, La diffusione del resto è 
avorita anche dalle circostanze pa. 
Itiche, giacchè Ja grande autorità 
dell'impero di Bisanzio, con cui il 
«Tegno di Aksum manteneva molte- 
Plci relazioni di vario genere; con- 
vQliava autorità anche alla propria 

Cligione cristiana. ? i 
Ecclesiasticamente, però, i nuovi 

‘betiani abissini dipendevano sem- 
cho dal patriarcato d’ Alessandria 
a per primo avevaravuto cura di 
sc ed aveva inviato il »rimo ve- 
0; quindi, senza alcun dubbio, 
‘© dottrine’ teologiche della chiesa 
“°issina, fino.al secolo V inoltrato, 
Urono quelle della sua’ chiesa-ma- 

“re Alessandria, cioè strettamente 
Cattoliche. i 

Ma ecco nel secolo V scoppiare, 
È Seno alla chiesa greca, le contro- 
o “Isle cristologiche, che portano a 
È “e opposte eresie, quella nestoria- 
‘a condannata nel Concilio di E fe. 
see el 231, e quella monofisita re- 
Meta dal Concilio di Calcedonia 

: ita cdot: I nestoriani, affermanti 
n Cristo due persone, sono -com- 

Dattuti specialmente da Cirillo pa- 
Tlarca d’Alessandria, e dopo la 
Oto condanna man mano si ritira- 
È nelle regioni della Mesopota- 
curi 1 mopofisiti, abusando di 
eSPressioni di Cirillo, faranno più 
atdi di Alessandria la loro rocca- 
“pa per sostenervi l’unità anche 
na Natura in Cristo, e dopo la loro 
Condanna continueranno ad eserci- 

are la più grande influenza su tut- 
&: Bitto e su regioni adiacenti. 

i La chiesa-figlia seguì perciò le 
sorti della chiesa-madre anche nel- 

le dottrine cristologiche. Da que! 

in 

patriarcato d’Alessandria, da cui 
veniva regolarmente inviato il ve- 
scovo e le varie norme di vita re- 
ligiosa, la chiesa abissina — che 
già prima del secolo X aveva este- 
so le sue conquiste su tutto il. re- 
gno .di Aksum —. fu contagiata 
anche nella sua teologia, e ad.un’e- 
poca imprecisata anche la provin- 
cia ‘ecclesiastica etiopica ‘si trovò, 
non più cattolica, bensì monofisita, 
come il patriarcato da cui essa di- 
pendeva. 

E monofisiti sono rimasti, fino 
ad oggi, i cristiani generati catto- 
lici da. Frumenzio. Un notevole 
tentativo di ricondurli al cattolici- 
smo fu fatto dai Gesuiti nel seco- 
lo XVI, ed. ebbe da. principio un 
confortante successo, giacchè poco 
dopo fu guadagnato all’unione con 
Roma anche il re Susneos o Sisin- 
nio (1606-1632); ma la reazione 
monofisita fu violenta sotto il fi- 
glio e successore Fasalidos-o Basi- 
lide (16032-1667), e più àncora sot- 
to il re Giovanni I (1667-1682) 
quando il cattolicismo fu ufficial- 
mente perseguitato e i Gesuiti fu- 
rono,.espulsi dall’Etiopia. 

Poco prima delia guerra italo- 
abissina del 1895-1890 la. Russia 
tentò insinuarsi sotto pretesti reli- 
giosi in Etiopia, quasicchè la. dot- 
trina. cristologica delle due chie- 
se fosse sostanzialmente identica 
(mentre, com’è noto, la cristologia 

ture in Cristo come la cristologia 
cattolica, e » la cristologia monofi- 
sita le nega recisamente). Fu una 
miserabile manovra . politica che 
naufragò, per la sua stessa assur- 
dità, di fronte al tradizionarismo 
abissino. 

* 

Il cristianesimo abissino oggi ac- 
cetta solo i Concili ecumenici ante- 
riori alla condanna delle sue dot- 

cea (325), di Costantinopoli (381) 

quello di Calcedonia (451), che ana- 
temizzò il monofisismo, e natural- 
mente tutti i successivi. 

Il livello di vita cristiana, poi, 
mentre attesta un vivo sentimento 
religioso in quelle varie popolazio- 
ni, mostra anche la depressione 
‘che è spontanea conseguenza dello 
scisma dal centro della cristianità 
in cui si trovano. i 

Le superstizioni vi fioriscono ri- 
gogliose, e ‘sebbene siano ‘avanzi 
di vecchi costumi pagani e di abi. 
tudini magiche, si sono conservate 
a fianco alle istituzioni del cristia 
nesimo, i 

Dapertutto si scorgono gli za? 
(geni maligni) che arrecano ogni 
sorta di mali, e richiedono una 
quantità di rimedi apotropaici per 
allontanare la. jettatura : « pessimo 
fra tutti è il ddà, un Essere tal: 
volta uomo e talvolta iena, che è 
una vera calamità pubblica, peg- 
giore dell’Orco e del Lupo Mana- 
ro. 

Oltre questi avanzi di paganesi- 
mo, sono notevoli le numerose e 
importanti affinità con costumanze 
giudaiche, ‘alcune delle quali tutta- 
via devono essere state introdotte 
in tempi relativamnte tardivi. Le 
principali fra. queste sono: ..l’ uso 
della. circoncisione, praticata sui 
bambini oltre al battesimo; l’osser- 
vanza del sabato, giorno festivo al 

dalle carni suine: la legge della 
purificazione. delle ‘puerpere - (40 
giorni d'isolamento se è nato un 
maschio, 80 se è nata una femmi- 
na): tutte leggi com'è noto, che 
hanno! la loro. base nell'Antico Te- 
stamento. i Li 

A capo della ‘chiesa abissina sta 
il metropolita (a04za 0 Papàds);.che 
è inviato dal patriarca monofisita 
d'Alessandria ‘da cui dipende: è 
un ecclesiastico, non abissino ma 
egiziano, per ‘lo più di. mediocre 
levatura morale e cultural» ma non 
di rado neppure questa levatura è 
raggiunta. Parte per questa - 
crità o addirittura indegnità, par- 
te ner un certo sentimento inaziona- 
le in questi ultimi tempi si è diffu- 
so sempre niù il desiderio di avere 
un metropolita abissino. In rrati- 
cà, poi, l’autorità di lui è subordi- 
nata completamente, anche in que- 
stioni religiose, a quella dell’impe- 
ratore (come del.resto avviene in 
tutte le antiche chiese divenute sci- 
smatiche). i 

A fianco al'metropolita sta l'ec- 
ciaghtè; "specie di vicario generale, 
addetto specialmente alla sorve- 
glianiza della disciplina monastica. 
è sempre un abissino, e da vari se- 
coli la carica spetta al superiore di 
un convento dello Scioa; Vi sono 
poi altri vicari di grado inferiore, 
incaricati del clero secolare e .chia- 
mati lica cahna?t (capi dei sacerdo- 
ti), che sono in realtà quasi sempre 
agenti politici in dipendenza dal 
governo che li nomina. 

Le chiese sono numerose, poten 
do sorgere per inziativa d’una tri- 
bù, d’un villaggio o di qualche fa- 
coltosa 745; ogni chiesa è servita da 
uno o'più sacerdoti — talvolta an- 
che moltissimi — a seconda delie 
rendite di cui dispone. 

Quella del sacerdote secolare è, 
più che altro, una posizione socia- 
le, che non richiede una. precisa 
preparazione nè spirituale nè cul. 
turale, Facilissimo «è riuscire-a far- 
si ordinare diacono, non molto me- 
no facile passare dal diaconato al 
sacerdozio. Il sacerdote spesso è se- 
mi-analfabeta; ha moglie (non può 
però divorziare) e di solito avvia 
! propri figli per la sua stessa car- 
riera, almeno se la. sua.chiesa’ ha 
rendite sufficienti. 

. La confessione è praticata piut- 
tosto raramente e per le colpè assai 
gravi; la cresima è sconosciuta ; la 
pe R I Lp et ii i setto ‘en- tia 

i 

degli «ortodossi» ammette due na-|. 

trine monofisite, cioè quelli di Ni-|: 

e di Efeso (431); respinge invece| 

pari della domenica; l’astensione! 

lio-| 

trambe le, specie (benchè il vino sia 
per lo più sostituito con semplice 
uva passita spremuta). La messa 
è celebrata da tre preti e due dia- 
coni insieme. 

Numerosi sono anche i monaci, 
che secondo la loro rispettiva ori- 
gine mettono capo a due istituzio- 
ni: la scioana di Tecla Haimanòt, 
e Ja tigrina di Eustatios. In gene- 
re, le condizioni dei conventi sono 
scadentissime; spesso si riducono 
a qualche baracca o capanna scon- 
nessa, di ‘cui una serve da chiesa, 
e a pochi individui non istruiti, d' 
cui uno fa da superiore (mem4è7). 
L’autorità ecclesiastica non ha al- 
cuna giurisdizione sui conventi; vi 
comandano il governo o ras locali, 
che ne fanno spesso un sostegno 
del loro prestigio. Lo studio vi è 
sconosciuto ; le pratiche ascetiche 
si riducono troppo spesso a una pù- 
ra formalità. 

Nel ceto ecclesiastico. una classe 
a parte è rappresentata dai debt 
rà, che non hanno ordini sacri, ma 
si occupano del servizio liturgico, 
e talvolta sono forniti di una cer- 
ta. coltura e tengono scuola; in 
queste si trattano sempre argomen- 

ti di chiesa, e vi s’insegna anche 
a leggere e scrivere, ma molto più 
che la scienza dei libri è apprezzate 
quella, della memoria. Si traman- 
dano opere intere soltanto a memo-! 

ria, e tanto più bravo è un maestro 
quanto più ricorda a memoria; vi 
sono stati stimatissimi maestri che 
erano analfabeti (dovendo scrivere, 
si servivano di un amanuense), 
ma la loro esercitatissima memo- 
ria. serviva loro da ‘pronta biblio. 
teca. 

* 

Queste sono, a grandi linee, le 
condizioni odierne della monofisi- 
ta chiesa abissina: nelle quali ap- 
paiono chiaramente gli avanzi del: 
l'antico ordinamento cattolico, de- 
turpati e sconvolti dalle inevitabi- 
li conseguenze dello scisma, che 
sono l’inaridimento e la decadenza. 
Fin'oggi questo. vecchio rudere è 
rimasto ancora: in piedi, grazie al 
sincero sentimento religioso e allo 
spirito conservatore di quelle popo- 
lazioni, ma anche grazie alla. cir- 
costanza che ‘l'Etiopia è ‘rimasta 
più o. meno*ancora-in uno stadio 
medievale, tagliata fuori dalle cor- 
renti della vita moderna. 

Tutto, però, lascia prevedere che 
questa segregazione non durerà an. 
cora a lungo. Non era raro incon- 
traré, fino. a poco tempo fa, stu- 
denti abissini chè' facevano i loro 
regolari corsi universitarii a  Berli- 
no e a Parigi, per poi tornare in 
patria da ingegneri e medici. Ecco 
pertanto degli-individui che infal- 
libilmente ‘provocheranno in.. casa 
propria una profonda ‘rivoluzione 
E quando; rotte le barriere d’isola- 
mento; dovrà affrontare questo as- 
salto. spirituale, «che cosa rimarrà 
della chiesa ‘abissina ? 

è Gruseppe. Ricciotti. 

La Biblioteca dei Cappuccini 
a Parigi 

PARIGI, 8 pom. 
1 religiosi Cappuccini’ di Parigi 

hanno organizzato una mirabile bi- 
blioteca, contenente tutto ‘ciò ‘che si 
ricollega alla storia francescana. 
Sono parecchie sale in cui si tro- 
vano incunaboli venerabili, maesto- 

che, capolavori di storici, teologi e 
canonisti. 

Questa Biblioteca ha una storia 
movimentata; sorta dapprima in Via 
della ,«Salute, dovette poi prendere, 
in tempi di ostracismo, la via dell’e- 
silio, per riparare nel Belgio a Lon- 
vin, presso Namur, dove si è arric- 
chita di altre opere preziose. 

Alla fine della guerra, e dopo es- 
sere miracolosamente scampata «a 
un incendio, la Biblioteca è ora di 
nuovo.a, Parigi, in via Boissamale, 
frequentata da studiosi insigni: fra 
questi fu l'Abate Bremond. 

; Fe” è 

Aumento di studenti d'italiano 
in America 

NUOVA YORK, 8 pom. 
Un notevole aumento. di studenti, 

che frequentano i corsi di lingua 
italiana, è stato constatato, secon. 
de il rapporto annuale dell’Associa- 
zione d’insegnanti italiani. Negli ul- 
timi 11 anni il numero delle Scuole 
Superiori, nelle quali sono stati isti- 
tuiti Corsi d'Italiano, è salito da è 
undici a centoquaranta. Questo no- 
tevolissimo aumento è dovuto all’in- 
teresse delle autorità italiane, che 
hanno istituito. anche dei premi, 
per incitare gli allievi allo studio 
della lingua di Dante. 

ZURIGO, crocicchio di tante strade 

dove Leni sì Sla Doge. 
ZURIGO, marzo 

«Adolf Kammerer, calzolaio, Cul. 
mannstrasse, 12». ) 

Sono uscita stamaltina presto con 
questo pezzettino di carta ja le 

mani. 
I@tram. bianco-azzurri filano  Si- 

lenziosi per la Banhofstrasse e le 
automobili passano, stridendo leg- 
germente con le®catene sull'asfalto. 

Io vado lentamente a piedi, Per 
un attimo il nastro della strada pa- 
re il nastro di una pellicola cinema- 
tografica; ma non è la pellicola che 
si svolge davanti allo spettatore, 
sono. io, spettatore che mi svolgo 
davanti alla pellicola; vecchi Si 
gnori col berretto di pelo, Signore 

con gli stivaloni, uomini dal berret- 
to a vistera, bambini bene educati. 
negozi dall'aria distinta, caffè dal- 
le tinte calme, Qua e tà molti nomi 
italiani: Muralto, Zanini, Orelli, 

Ronchi; gente che passò le Alpi 

(applicazione pratica di vaghe no- 
zioni storiche) al tempo della Rifor- 
ma e portò con sè dai paesì dei no. 
Stri laghi quell'industria della seta 
che doveva fare di Zurigo uno dei 
centri più' importanti del commer- 
cio europeo. i i 
«E ancora», Pestalozzi, Maggi... 

(qui dicono Matschi); il primo no- 
me mi ricorda vagamente i princi 
pii della pedagogia moderna, il se- 
condo meno. vagamente i dadi di 
catne, 

Mi ricordo pure che un Pestatoz. 
zi accompagnò Colombo nel «folle 
volo». 

Incontro con Frau Kammerer 

Cammina, cammina, sono. arti 

vata alla Culmannstrasse. E" un 
po’ dalle parti dell’Università e del. 
la celebre Scuola Politecnica Fede- 
rale, La cupola nera della Scuola 
si vede da ogni punto della città, 
Sullo Ziùrichberg, il. quartiere ge. 

nerale dei quattrocento milionari 
di Zurigo. i 
Fuma dalla colina, come da una 

nave in partenza, la grandiosa ci- 
miniera. del Fernheizkrafswerk, il 
termosifone cenirale dello Zirich- 
betgo: i i 

La Culmannstrasse è piuttosto 
lunga, Numeri part a sinistra: tren- 
ta.,, ventotto... forse il signor Kam- 
merer non, è in casa... ventisei... 
certo penserà a una vera e propria 
intervista... ventiquattro... non può 
immaginare che quesie idee... ven- 
tidue.. vengano a un passante 
qualsiasi... venti... ma, forse era 
meglio con un po’ di pazienza, c0- 
noscere ‘Adolf Kammerer.., 

io... nell'esercizio delle sue funzio. 
ni sedici, quattordii.., portargli 
magari una volta un paio di scarpe 
da risuolare.... Eccomi al dodici. 
Suono, A questo punto vî devo dire 

che non ho mai avuto #l bene:dì ve- 
dere Adolf Kammerer. Forse Adolf 
Kammerer non era in casa? Forse 
la moglie voleva avere la. privativa 
del-colloquio? Forse Adolf Kamme- 
rer mon era più su questa terra? 
Mistero. 

Mi viene a aprire la signora, Kam. 
merer: în occhiali, e in grembiule 
di faccende: e, 16: 
Non.mi dice d'entrare, Va. bene 

che gli svizzeri. sono. ospitali, ma 

non è mai prudente far entrare a 
casa una sconosciuta («è una stu- 
dentessa russa lei». «No, grazie»), 
una sconosciuta, che viene di prima 
mattina a chiedere notizie del si- 
gnor Lenin,: 

«da, er war ein ruliger Biirgero, 
mi dice sorridendo, era un pacifico 
cittadino, e negli occhi di Trau 
Kammerer vedo per un attimo pas- 
sare, come un'ombra, la stessa me- 
raviglia della Spiegelgasse, 

Dio mio, se la piccola strada l’a- 
vesse saputo, che Vospite di Lava- 
ter si chiamava Goethe e l'ospite del 
calzolaio Kammerer si chiamava 
Lenin... Se l'avesse sapulo di dover 
passare alla storia, cerio si sarebbe 
levata di dosso quell'aria di strada 

dimenticata e indifferente.‘ 
‘E anche Frau Kamumerer «se Va- 

dicîot-|? 

vesse saputo» non sì sarebbe pre. 

sentata în grembiule di faccende... 
Fu nel febbraio del 1916. Venne 

una forestiera che parlava tedesco 
troppo în fretta e portava le vesti 
troppo corte, a chiedere una came. 
ra con uso di cucina per lei e per il 
signor Lenin, suo marito. 

Il tipo non, piacque a Frau Kam- 
merer, ma i tempîì erano duri, i te- 
deschi e gli austriaci tutti al fronte 

e cerano @ Zurigo tante camere 
sfitte. 

Così, il 16 febbraio 1916, la. fore- 
Sstéra venne ad abitare a casa del 
calzolaio Kammerer, nella Spieget- 
gasse, con il marito, un uomo piut- 
tosto tarchiato. le spalle larghe, ta 
testa taurina, le scarPe pesanti e 
chiodate come quelle di un monta- 
naro. 

I! Dittatore.come inquilino 

La cosa in fondo undò meglio di 
quel che Fra ‘Kammerer avesse 
pensato, i due russi. pagavano 
puntualmente i venioito franchi dî 
pigione, moglie e marito andavano 
molto: d'accordo, Frau Lenin, che 
Passava la mattinata spesso in bi- 
blioteca, poco sè dava da fare nella 
piccola, stretta cucina’ della  vec- 
chia casa. 

Vivevano poveramente: a Pranzo 
fiocchi d'avena colti -e spessQgbru- 
ciati, a cena tè, pane e burro; sol- 
tanto la domenica un po’ di carne. 

Tutti è giorni Lenin andava nella 
bottega del ‘calzolaio a ritirare la 
posta, 

«Questa è per il Lenin:, diceva 
ire volte al giorno il portalettere la- 
sciando ‘sul deschetto pacchi di 
corrispondenza e di giornali. 

I Lenin, mi dice Frau Kammerer, 

scrivevano tutto il giorno e qualche 
volta anche la notie, Lenin dormiva 
poco: andava a letto tardi e si al- 
zava presto. 

Una volta sola, ci fu un gran mo- 
vimento di gente nella piccola ca- 

mera dei russi. La rivoluzione era 
già scoppiata: una ventina di per- 

sone vennero alla Spiegelgasse a 
trovare il «ruhiger Burger», 

Fu. una specie di. assemblea. Se- 
duti per.terra, sul letto, sulle vali- 

gie, discutevano ‘a lungo, 
Poco dopo i Lenin annunciarono 

aì Kamimerer la loto parienza per 
la Russia, È 

«Per la Russia, anche lei». «SÌ, 

vede, Tassù ho lavoro, qui non ho 
nienie. da fare», rispose Trau Le- 
nm. ; b » e LA 

Così, ottenuto un foglio di via, i 
Lenin partirono, per Basilea. e da 
Basilea. in vagone chiuso per la 
Russia. CGI 3 
,Lasciarono aù Kammerer una cas. 

sa di roba. «Se ritorneremo,..». Ma 
non ritornarono mui più, 

Soltanto alla morte del Dittatore, 
Adolf Kammerer ‘aprì la. cassa: 
c’era una teiera, un passino, una 
Inzza, aleuni. indumenti. rovinati 
dalle tarme.. 

E potrei vedere, chiedo a' Frau 
Kemmerer, i mobili della ‘camera 
che abitarono î Lenin? 
Avevo già ‘pensato di descrivervi 

molto . poeticamenie. il tavolo sul 
quale il Dittatore scrisse. il piano 

della, Rivoluzione russa. Ma sono 
arrivata troppo tardi. 

Cimeli di un museo ©» 

. Molta gente, ha dormito, fino a 
ieri, senza saperlo, sul ietto di Le- 
nin. 

Un anno o due anni fa, portarono 
via tutto, per un Museo di Mosca 0 
forse di Leningrado: due letti, un 
divano, un armadio, una specchie- 
ra, due sedie. i 

«Non, siamo diventati. più ricchi 

rer, Una pausa e poi, un sol... (così 
è1...) ‘profondamente conclusivo 
rassegnato, cade nel silenzio. come 
un sasso în un pozzo, 

E io riprendo la strada, sicura di 
portare un prezioso contributo alla 
storia. della Rivoluzione russa, si 

Riario 

per questo», sospira Frau Kamme- 

e 

cura di rendere un inestimabile ser- 
vizio all'umanità, per aver appreso 

che la signora Lenin lavava è piatti 
da sè. 

dere il trenino dell’Uetliberg, si at- 
traversa tutta Zurigo, dalle silen- 
ziose ville in collina, giù fino. ‘ai 

moderni quartieri della Sihlporte. 
Sono passata un’altra volta per 

la Sihlporte; una sera di luna: il 
piccolo fiume aelato, gli alberi nu- 
di, le case ‘tagliate sullo sfondo 
freddo «del cielo come ponti di navî 
di pietra, 

L’Ucetliberg è un po’ fuori di Zu- 
rigo, Zurigo non. ha la. periferia 
malinconica delle grandi città. 1 
quartieri operai rivelano in fondo 
un altissimo livello di vita sociale. 

Il trenino s'arrampica e in mezza 
ora vi porta a quattrocento metri 

sopra Zurigo, Fra. qli alti boschi di 

abeti appare e scompare la città su 
lago, ridente pure con i suoi tetti 
bianchi e con i suoi giardini sotto 
la neve, i 

«Occhio d’azzurro, porto delle Al- 
Pi». E° immancabile il ricordo . di 
Klopstock. 

Dalla cima del'Vetliberg ho. per 
la seconda volta: la. visione delle 
grandi montagne. 

Artisti a Zurigo 

Non sì può pattire da Zurigo sen- 
za aver visto la «Oepfelchammer». 

| Del-vecchio Keller che frequenta- 
va villa Wesendok e î Wagner, a- 

mico di Teodoro Storm e di Heyse, 
del vecchio Keller che rifiutò la cat- 
tedra al Politecnico, in fondo pochi 
ricordì ci sono. Ma tutti a Zurigo 
vi sapranno raccontare qualche ‘al- 
legra storiella sul conto del giova- 
ne Keller, e tutti vi diranno d’anda- 

re a vedere la «Oepfelchammer», la 
camera della tortura, e di fare ma- 
gari, senza scommessa la prova del 
famoso trave. 

Poi c'è il caffè degli artisti. Un 
tempo gli artisti di Zurìgo (a Zuri- 
go gli artisti sono sempre stati una 
potenza), sì trovavano ogni sera al. 
l'Odeon, finchè, protestando‘ contro 

i prezzi troppo alti. disertarono in 
massa e decisero di costruirsi. il 
loro caffè. 

Chi era architetto, chi era pitto- 
re; chi era scultore: così venne 
fuori il «Petit Dom». 
Nell’interno c’è un po’ di tutto: 

scalette di piroscafi, cordami, sal- 

e sedentari che cenanòo per un fran- 

co, gioventù imbarcata per alto 

mare delle grandi speranze, gente 

che ha lavorato troppo tutto èl gior- 

no; gente che tutto il giorno non 
ha niente da fare, solitari silenzio. 
si, spettatori delusi, ragazzi che be- 
vono il tè e discutono come nei li- 
bri russi. | 

Fra mezz'ora parte il treno. 

L'orologio della Chiesa di S. Pe- 
ter suona. 

- E' inutile ogni tentativo di ren- 

dere con una parola il suono di 
Una campana. 

Cosa possono dirvi tre sillabe? 
Quante cose invece vi ricorda 

questo suono? 
Senso di attesa e di sofferenza: 

nostalgia per il paese che non ho 

visto, nostalgia per il paese che 
non rivedrò; visione di una parten- 
za lontana sull’alba: la strada vuo- 
ta, î.fanali a petrolio della piccola 
città ancora accesi, il gatto rimasto 
fuori di casa, veniva dietro malin- 
conico. 

Il treno ora scivola lungo le rive 
del lago: paesini bianchi, che sì 
sporgono sull'acqua, piccoli appro- 
di dei pescatori, barche legate in 
altesa. f J 
Il paesaggio si fa più cupo e più 
solitario. Le roccie nute cadono © 
picco. sul lago di Wallen, Distese 
bianche. di neve, piccole case 
minate, ura slitta tirata dai 

corre parallela a noi e scompare... 

lanconico' mercoledì delle Ceneri al fe- 

stante Sabato Santo, è forse-il- più de- 

si e pesanti in-folio, opere asceti-|voto, il più caro. all’ anima cristiana. 

Bella la trepida attesa del Redentore 

nell’avvento. quando con sospiri di de- 

siderio la Chiesa invoca ed affretta la 

venuta. del Messia promesso; bello +0 

periodo natalizio, quando si rivive lin- 

fanzia di Gesù, si vede crescere in gra- 

zia e bellezza, dinnanzi a Dio e din- 

nanzi agli uomini il Fanciullo divino, 

ma più conimovente ancora, più utile 

per l’anima, più dolce per il cuore, se- 

guire Gesù adulto e Maestro, seguirLo 

fino al Cenacolo e al Calvario, rievocare 

il Suo martirio di amore € di sangue, 

preparandosi, con 01 

della carne nel. diguno, dello spirito 

nella più assidua preghiera, ad acco- 

gliere nell’ animo purificato, la gioia 

della Resurrezione. 

vozione tutta particolare : ogni giorno, 

in una delle tante Chiese dedicate al- 

la memoria di qualche ‘Martire e nelie 

Basiliche principali, ha luogo la cosi- 

detta «Stazione», specie di pellegrinag- 

gio di penitenza, la cui origine risale a 

tempi remotissimi, quando, secondo 

l'antico rito quaresimale, non si pren- 

deva cibo prima del tramonto del so- 

le. Durante il giorno i fedeli e il clero 

attendevano alle loro 

verso sera si accorreva alla. Chiesa sta- 

zionale, dove veniva offerto il Divino 

Sacrificio, che assai spesso era celebra- 

to dallo. stesso Sommo Pontefice. 

. %° < 

della #54: 200644 DICA MET ha questo o a quel santuario dei Mar- 

Dalla Culmannstrasse per pren-|' 

« clesiastica di un solo gregge e di un 

« 

ionali si svolge in maniera assai di- 

versa. La Chiesa è aperta tutto il gior- 
no alla pietà dei fedeli, le tombe dei 

e alla sera, verso il tramonto, ha luogo 

la processione di penitenza: Pur. nella 
sua attuale sembplicità, il rito è commo- 

be di quelle vergini giovinette, di quei 

fanciulli, di que legionari, di tutti que- 

gli eroi che diedero il loro sangue per 

‘la Fede, come ardente è la supplice in- 

resimali, 

vagente, quadri inesplicabili, falliti 

musica il dramma, l’opera e il cine- 
ma, e perciò il Comitato organizzato- 
re ha preso accordi con due teatri di 

Co» per le rappresentazioni 
nel programma. 

tativo di messa.in scena di Meyerhold, 
che desidera distruggere le tradizioni 

ta affidata all'artista S. M. Mikhoel. 

Marescialla Lefebvre della comme- 
dia di Vittoriano Sardou sia la vera 
Madame Sans-Géne, così battezzata 
dai dragoni del suo Reggimento. 11 

illu-|vero nome invece di questa era Ma- 
cani|tia Teresa Figneur, nata a Talmay 

il 16 gennaio 1774. 
Sardou vi sostituì invece il nome di 

ILARIA {Lefebvre. Nel 1899 Emilio Moreau 

neria' più vile giungeva a fare dell’uo- 

mo un dio, e si inchinava ad adorare 

lo, -la Buona Novella metteva sulle lab- 

bra di deboli creature la tranquilla af- 

ferinazione di una santa libertà di pen- 

siero, di azione, di culto, di vita. Ob- 

bedienti sudditi del Cesare, i cristiani 

tuttavia affermavano che il dominio 

dell’uomo non si può estendere nel san- 
tuario della coscienza ed alle ingiun- 

zioni di rinnegare la fede al Dio Cro- 

cifisso, fatte in nome dell'imperatore, 
esse rispondevano, fucendo coraggiosa 

mente ‘loro, capovolta, la frase vile dei 
Giudei: Noi non abbiamo altro Re 

che Gesù Cristo. 
Inginocchiati davanti alle reliquie, 

alle spoglie di chi da tanti secoli gode 

di una felicità acquistata a prezzo del- 

la vita, alla luce di quegli esempi di 

amore per il proprio Dio spinto fino 
alla testimonianza suprema, ci si chiede 

sgomenti come noi confessiamo questa 

stessa fede, quale è il nostro coraggio 

davanti ‘alle tentazioni giornaliere dei 

piccoli rinnegamenti, delle concessioni 

ad un mondo che non è cristiano, co- 

me sappiamo vivere nella sua interezza 

questa religione che ha per iscopo di 

santificarci, di farci ‘vivere della stessa 
vita di ‘Dio.... Miscrere..., Pietà, Signo- 

re, della nostra povertà morale, della 

nostra incapacità a valerci degli infiniti . 
esempi di fermezza, di virtù che Tu 

hai voluto ci fossero dati da umili e 

povere creature, pietà di chi, nato nel- 

la luce, non sa camminare in. questa 

luce benedetta con quell'ardore con cui 

vi andavano i venienti dalle tenebre. 

Un po’ di entusiasmo da neofiti, Si- 
gnore! un po’ di santa follia, un po' 

di amore vero, che ci faccia tuoi con- 
fessori nella nostra umile vita quotidia- 7 

ma, che può, coi. Tuo aiuto, divenire 
una continua testimonianza della no- 

stra Fede in Te, talvolta sanguinosa 
di intimo maîtirio. 3 

Le Litanie dei Santi cantate ‘duran- 
te la processione nei luoghi che videro 

il sacrificio o furono la dimora dei 
Santi invocati, commuovono; Santa Ce- 

cilia, Santa Agnese, Santi Giovanni e 

Paolo,... qui sono vissuti, le pareti 
screpolate delle catacombe dove i fedeli 
lentamente sfilano, udirono forse il lo- 

ro fioco lamento, forse videro spetta- 

coli di cielo... Qualche volta nelle Chie- 
se del Celio o dell'Aventino, la pro- 
cessione si snoda all’aperto: lo scenario 
incomparabile rende grandiosa la ce- 

rimonia: ruderi immani si. profilano 
lontano, le Terme di Caracalla, gigan- 

esche, paurose; gli avanzi del Pala- 

tino, folti di verde, la porta S. Seba- 

stiano, simile a fortezza. Roma pagana 
è là coi suoi avanzi che sgomentano 

er la loro ‘grandiosità imponente; il 

peso di tutta la storia che essa narra 
pare vi schiacci: si prova una impres- 
sione penosa, come se lo spirito non 

riuscisse a sostenere il ricordo, per dir 

così, di tanti secoli, di tante vicende. 

Si pensa, si medita, ci si inginocchia, 
adorando Colui che tiene in mano i 

fili della storia, Colui ‘che preparò lo 
sfondo magnifico della Roma cesarea 
alla Roma di Pietro, Colui che mise 

nell'uomo il soffio divino, perchè po: 
tesse accogliere la. Verità e la luce, 
pur ira le tenebre, gli errori e gli orro- 

ri di una età splendida e vergognosa, 
Colui che purificò col sangue dei suoi 
eroi una terra contaminata da troppe 
sozzure, e di questa Babilonia, ormzi 
consacrata, fece la nuova città, la Ge- 

rusalenime della novella alleahza. « O 
Roma felice, imporporata dal sangue 
dei martiri, tu sorpassi in bellezza tut- 
te le città del mondo! » 

Quando la funzione. ha. termine, 
scendono già le ombre della sera: la 
città splende di lumi; vi ferve la vita, 
vi ferve il piacere; il mondo non ama 
il Miserere. 

All'orizzonte sullo sfondo ancora lu- 
minoso, trionfante si profila la cupola 
di $S. Pietro. CHRISTUS VINCIT, 
ieri, oggi, nei secoli. 

Maria Teresa Angeli 

» periodo liturgico che va dal ‘me- 

la ‘mortificazione 

A Roma, la Quaresima ha una de- 

occupazioni € 

« Fu Gregorio, il grande restauratore 

dello spirito cristiano per mezzo 

c sopratutto della Liturgia, quello che 

riordinò in Roma l'antica officiatura 

stazionale, e le storie ce lo descrivo- 

no infatti a capo del gregge cristia- 

< no, che si conduce in processione a 

tiri, onde pascere i fedeli con l'esem- 

pio, con la viva parola e coi santi 

Sacramenti. Certo, anche prescinden- 

‘do, se è possibile, dall’efficacia  so- 

pranaturale di questi riti e di que- 

ste preghiere presentate collettiva 

« mente da un intero popolo, non do- 

veva esservi nulla di più bello e.com- 

movente, quanto il vedere quelle 

migliaia di fedeli di ogni età e con- 

dizione, operai, patrizi, monaci € 

alto clero, che dopo le fatiche della 

giornata, ritrovano il conforto dello 
spirito assetato di Dio e del Cielo, 

nella festa stazionale, ove l'unità ec- 

solo pastore, era visibilmente affer- 
mata all’unica mensa, dall’unico pa- 

ne, c dal medesimo calice eucaristi- 
co, offerto a Dio a nome di tutti dal 

« supremo pastore d (1). 

Oggi la funzione nelle Chiese sta- 

Martiri sono decorate di festoni di sen 

previvi, le catacombe, le cappelle ric- 
che di sacre reliquie, tutto è aperto, 
esposto alla venerazione dei credenti 

vente. Come esce vivo dal cuore il Mi 
serere, quando ci si prostra sulle tom- 

vocazione alla loro preghiera ‘ inter- 
ceditrice, perchè. anche noi sappiamo 
essere forti cristiani, coraggiosi difen- 
sori del dono sublime che Dio ci ha 
dato. Si rivive, quel periodo eroico e 
sanguinoso, quando la vita non era che 

un'attesa, l'attesa del giorno del Signo- 

re, giorno benedetto di cui la spada 
del carnefice affrettava spesso l'alba ra- 
diosa. : 

Nell’immensa Babilonia, troppo va- 
sia e troppo ricca, dove la corruzione 

più sfacciata dilagava, dove la cortigia- 

(1) I. SCHUSTER: Le sacre stazioni qua- 

faveva composto un dramma storico, 
dal‘ titolo’ ‘appunto di’ Madame 
Sans-Géne, im cui. Teresa Figneur 
dragone nelle armate repubblicane 
e imperiali, aveva il ruolo principa- 
le. Il Moreau lesse il'dramma. a 
Sardou, il quale consigliò il Moreau 
a sostituire a T. Figneur, che non 
aveva mai avuto i galloni di priga- 
diere, il nome di Caterina Hut- 
scher, ‘che aveva sposato il sergemte 
Lefebvre ed era idiventata Mare- 
scialla di Francia. Il Moreau seguì 
il consiglio di Sardou e compose il 
dramma in collaborazione col cele- 
bre drammaturgo ?rancese. Ma. il 
Vero personaggio, è, dunque. Maria 
Teresa Figneur, che partecipò alla 
presa di Tolone, fu dragone del 15.0 
e 9.0 Reggimento dal 1793 al 1815. 

Il festival delle Arti 
a Leningrado ©. 

LENINGRADO, 8 pom. 
Dal 1.0 al 10 Giugno sarà tenuto a 

Leningrado il Festival delle Arti. Nei! 
confronti. dei precedenti Festival, il 
programma di quest'anno è stato am- 
pliato essendovi stati aggiunti alla 

Mosca, il «Maly» (Piccolo) e l'«Ebrai- 
stabilite 

Si daranno «Lady Macbeth», «La 
Dama di Picche» in un nuovo ten- 

comuni e banali dell'opera, è ia «Fon- 
tana di Bakhcisaray» e il «Lago dei 
Cigni». Anche Shakespeare sarà rap- 
presentato nel teatro Ebraico con «Re 
Lear» dove la parte principale è sta- 

Lirica religiosa 
di Lopez de Vega 

i MADRID, 8 pon. 
Per celebrare degnamente il 3.0. 

centenario della morte di Lopez de 
Vega, il Padre Gesuita Luigi Sam- 
pere, ha pubblicato a Madrid una 
raccolta ‘antologica delle più belle 
poesie di carattere religioso del gran- 
de artista. Queste poesie, come si 
sa, formano un'enorme collezione, 
e vanno da « Rime sacre » ai « Pa- 
stori di Betlemme », ai « Solilo-. 
«qui »; il Padre Sampere, con ocu- 
lata, cernita, ha saputo trascegliere 
le cose più vive e più sniritualmen- 
te pregevoli. Sono oltre 15 poesie 
qui raccolte, e che formano un bel- 
l'omaggio da parte dei religiosi e 
cattolici di Spagna alla memoria di 
Lopez de Vega. 

FRA LE QUTE DEL TEATRO E DELLA STORIA 

La vera Madame: Sans-G00? 
PARIGI, 8 pom. 

Si ritiene comunemente che la 

Ecco come il 
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Direttive e opere dell'Educazione rail tt ni 
i nell'esauriente esposizione di S. E. De Vecchi alla Camera 

Dalle ultime edizioni delia notte 
riproduciamo .il resoconto della se- 
duta di giovedì a. Montecitorio. 

: S ROMA, 8 
L'attesa per’ il ‘discorso det Qua- 

drumviro Cesare. Maria De Vecchi, 

mera un numero insolitamente nu- 
Ineroso di deputati. 

gremite in ogni ordine. di. postiltà di sapera. e di elevazione nei gio- 
d'un foltissimo pubblico. Il Ducelvani ». $i possono — se pure è op-|domani, 

, Di ri È $ e, . ì; 2 CI % giunge nell'aula qualche témpo pri-|portuno —. limitare gli esercizi pro 
ma dell'inizio della seduta e prende 

posto. al banto del Governo. Aì suoi 
‘lati vanno a sedersi i Ministri De Vec- 
chi di Val Cismon, Thaon di Revel 
Rossoni, Solmi, Berni. Sono anche al 
banco . del Governo. numerosi sotto- 
segretari. 

Il Presidenie Sua Ecc.za Ciano en- 
tra nell'aula alle 16 precise. Egli si 
porta presso il.banco del Governo e 

saluta romanamente. il Duce che. gli 
risponde. col saluto romano. Quindi 
sale al seggio presidenziale e dichiara 

| aperta Ja seduta, 

Approvato. il. verbale:-si. approvano 
senza discussione alcuni. disegni» di 
legge. 

« Si riprende quindi la. discussione 
sul Bilancio. dell'Educazione Naziona- 
de. Il relatore. Bolzon rinuncia. alla 
parola. Il Ministro De Vecchi sale al- 
la tribuna salutato da applausi fra- 
gorosi e prolungati. i, 

L'oratore. premette che non senza 
qualche commozione, rientra in que. 
st’aula, dove ha gia servito il Fasci- 
sino in tempi più difficili, sempre a- 
gli ordini dello stesso Cano, in bat- 
taglie che non. furono-prive; di. qual- 
che poesia. Egli rinnova in termini 
calorosi i'espressione ‘della sua devo- 

zione al Duce, Quindi dice con quale 

avinlo, ha. assunto ii dicastero, dell'E. 
N. e quali direttive avrà il suo la 
voro, ) 
Occorre un ulteriore cammino della 

‘Rivoluzione nella scuola. settore. deli- 
catissimo della vita del. popolo ita- 
liano. i 

Già molto sì è fatto, ma con un'a- 
zione diw@nuta frammentaria. E’ ne- 
cessario che il nuovo sforzo da com- 
piersi si rivolga alla ricerca dell'u- 

‘ nità. Anzi tutto occorre, unità di co- 
mando, 
Impresa difficile in questo ministe- 

ro se si pensi all’azione che si esten- 
de. dalls Gallerie. d'arte alle scuole 

— di avviamento professionale; dai con- 
vitti ai gabinetti scientifici, dalle ac- 
cademie di alta coltura alle forma- 
zioni giovanili è si contino' le centi: 
naia di migliaia. di persone che ne 

dipendono ed i milioni di giovani ché 
vi trovano un inquadramento dal qna- 
1a. dipende «con una formazione inte- 
riore it loro futuro destino. A questa 
impresa delicatissima, ma indispensa- 
bile. per ottenere l’affermazione della 
nuova. civiltà fascista l'oratore consa- 
crerà. tutte le sue energie. 

Egli rispetterà la consegna affidata- 
gli in questo passaggio al ministero 
della Educazione Na7ztonale. consegna 
che consiste nello stabilire ver tutti 

con. chiarezza. le direttive. di. marcia 
precisando a ciascuno istituto ed in- 

dividuo il campo di attività. 

“Gli studi storici e le biblioteche 
Il primo problema al quale lorato- 

te si è dedicaio è quello di.un coordi- 
namento e di una gerarchia fra tutti 

. gli istituti di alta caltura. E" nota la 
«radicale. riforma. in. via. di \applicazio- 
ne di tutti gli ordinamenti delle ac- 
cademie. 

Gli ordinamenti sono stati riveduti 
cosicchè l'aria fascista può circolarvi 
a finestre aperte e l'intervento e la 
vigilanza. dello Stato vi si può effet- 

. tuare. Gli uomini o vi rimangono in 
assoluta ubbidienza allo Stato fasci 
sta. che è l’anima dellà. Patria nuova, 
o ne sono usciti siccome dannosi al 
la. vita della Patria e ‘senza alcun 
rimpianto per gli studi e per la tia 
dizione della . grande scuola. italiana, 
dalla quale il Fascismo ed il Fasci- 
smo ‘soltanto ha assorbito ed assorbe 
i succhi vitali (approvazioni). 
“E ora compito suo il. dare corpo a 

delle gerarchie creando un coordina. 
mento quanto più possibile preciso e 

meno imperfetto. 
E° opera è già stata compiuta in que: 

sti primi mesi per. gli studi. storici. 
Ormai dalla Giunta Centrale, che è 
poi l'organo direttivo di un vero € 
proprio Istituto, dipendono  diretta- 
mente quattro grandi istituzioni che 
sono in. sostanza quattro ‘grandi se- 
zioni della Giunta: il R. Istituto per 
Ja storia antica; il R. Istituto per la 
storia. medioevale; il R. Istituto per 

. la stori& inoderna e contemporanea € 
Ja. Società per la storia del Risorgi- 
mento, 

U suo predevensòre ha dedicato 
molta della sua attività alle bibliote- 

che, le quali, come del resto ancora 

oggi eli archivi. nom erano invero nel 

la: più perfetta “delle ‘condizioni per 
la incuria grave Che se ne era Pavtità 

dalla formazione del Regno all’avven- 
to del Fascismo. Oggi si sta ultiman- 
do ogni lavoro: alla Nazionale di Fi- 

renze che diventa un modello di at- 

trezzatura moderna. La Marciana sta 

orta iniziando la. sua moderna. scaffa- 

latura metallica per una sistemazione 

otganica idonea ai bisogni dell’insi- 

gne biblioteca. Sono state. sumerate 

giorni addietro le nitime difficoltà pet 

la nuova sede della Biblioteca Nazio- 

nale di Torino. Nella. Biblioteca. Uni- 

versitaria di Catania' e nella Palati- 

na di Parma si sta. provvedendo a 
nuove scaffalature e nella Università 

Le tribune erano 

cultura e per Ja stessa educazione 
delle nuove generazioni. 

la. competenza del suo ministero. 
Proseguendo l’oratore dice che le 

«| gloriose . università ‘italiane avranno 
da lui tutte. le cure che meritano e 
saranno. guidate dal centro con spi- 
rito unitario e disciplinatore, Assicu- 
ra poi che il problema della sistema» 
zione degli assistenti gli sta a cuore. 

I} ministro passa poi. a trattare déi 
problemi dell'arte, 
Raccoglie le osservazioni fatte snl 

funzionamento delle sovraintendenze. 

se Nella scuola elementare 
«Il Ministro dichiara di pevsare che 

ogni più pressante fatica debba essere 
ora rivolta al campo strettamente sco- 
lastico elementare, - professionale, 
mediò, Là il Regime ha, prima d'ora, 
compiute opere imponenti, Raccolta 
la bandiera nobilissima. è suo dover: 
di portarla innanzì nell’ulteriore mar- 
cia della ‘rivoluzione secondo gli or- 
dini ricevuti. La ‘cura per questo 
nuovo cammino deve’ essere viva e 
profonda perchè è quì che si deve for- 
mare la coscienzà fascista ‘della mas- 
sa operosa e disciplinata del popolo 
italiano. Per la scuola elementare lo 
Stato sostiene ora ‘annualmente la 
spesa di oltre 1. miliardo, servendosi 
di 105.000 insegnanti ‘che tengono n 
niti, educano ed 'istrniscono poco me- 
no di 4.700.000 piccoli. E” da notare la 
confortante ripresa. dell'elemento ma- 
schile che ora ritorna ad 'affinire al- 
le scuole ‘magistrali. 
L’oratore nota che nell'anno 1.0 dii 

Regime i. piccoli. inscritti furono 4 
milioni e 59 mila rispetto ad una le- 
va della scuola dî 5 milioni 137 mila. 
Nell” anno 12.0 i ragazzi inscritti sono 
stati 4 1.670.000 su’ circa 5.250.100 ob- 
bligati. Pur troppo è diminnito fl nu- 
mero della leva della scuola, ma Ta 
percentuale dei. fanciulli ‘iscritti, che 
nell'anno 1.0 ‘era det $8/per' cento, nel. 
l’anno 13.0 è diventata di poco meno 
del-90 per cento. Sono da aggiungere 
rirea (200: mila. inscritti. nea: scuole 
Private, così che la cifra a da navvici. 
nare al 19 ner cento. approvazione). 
Le classi:non sono lontane «dalle 200 
mila ed.i tipi di «scuole ‘sono vari an- 
cor oggi, anche dopo i primo grande 
Sforzo nnitario compiuto dal Governo: 
Una più serrata unificazione si ren- 

de. progressivamente necessaria. La. 
scuola. elementare. — rileva l'oratore 
— è fortemente aiutata. dall’Opera Ba- 
lilla alla. quale Von. Ricci. oggi an 
prezzatissimo ed aitivo Softasegrata: 
rio unico all'Educazione nazionale, ha 
dato e dà tutta la sua anima forte 
sensibile di ardito di guerra. e della 
rivoluzione. (Vivi applausi). 
Una perfetta fusione di intenti ei 

Spiriti fra la scuola elementare e. 1'0- 
pera Balilla creerà la perfetta scuola 
elementare fascista. 

L’oratore esalta le benemerenze e 
ducative, sia nel campo fisico che în 
quello morale, den'o. N. Balilla. ef 
espone alenmi dati finanziari, organiz- 
zativi, tecnici che documentano il 
suo imponente sviluppo. ‘ 

L’ istruzione media è tecnica. 
All’istruzione tecnica. il Regime ha 

dato tutte le cure che ja esperienza 
della ‘guerra ha mostrato necessarie. 
Attraverso questa forma di istruzione 
milioni di uomini dei campi son resi 
partecipi dei moderni ritrovati della 
tecnica agricola, milioni di operai del- 
le officine @ dei cantieri’ affinano le 
proprie attitudini nel senso della eco- 
nomia e della produzione. Accanto # 
coloro che operano per ‘la. ricchezze 

agricola ved industriale. masse’ nume. 
rose debbono essere agguerrite nelle 

arii complesse dei commerci. Le tre 
.|jorganiche leggi ‘con le quali il Regi- 
me ha resélato ‘questa materia, hanno 
toccato tutti i rami. della istruzione 
tecnica. media creando un sistema 
perfettamente nnitario per. tutti i tipi 
di istituti. A questi 50% istituti sono 
da aggiungersi altre 1509 scuole e cor- 
si di avviamento professionale ehe in- 
quadrano ‘ed istruiscono più di altri 
190 mila. giovani. 

L'anno. passato nella vita degli ve 
stituti medi di cultura classica, segna 
un maggiore addensamento dei giova- 
ni nella. scuola: di: Stato. La nopola- 
zione scolastica che nell’anno ‘VII, nei 
ginnasi, nei. licei. classici e_ scientifici 
e negli istituti magistrali covernativi 
era, di 92..mila, divenne nell’anno XH 

di; 162-mila giovani:. 

follamento delle semole ‘medie. 
L'oratore parla della semola privati 

e dice. che in queste scuole non stata- 
li di media cultura. comnrendendovi 
le pareggiate, le. parificate e quelle 
assolutamente private, sono ancora 
complessivamente educati oltre 60 mi- 

la giovani. talvolta egregiamente, ma 

non di rado in mado norn confortan 

te. Il Ministro agcinnge che le troppe 
concessioni fatte în questo campo al 
Pinizia tiva, privata han sembrano nave. 

re dato i mizliori feti per, il Regime. 

{Approvazioni). > 
L'oratore parla poi dei programmi 

di Pisa si stanno sistemando dei lo-|e afferma che la scuola fascista deve 

cali. Ma il compito grave che lo at-Jaggiornarsi secondo lo spirito dell’an- 

tende. è quello della, creazione di una 

paia biblioteca nazionale centrale 

a mnoma. 

L'insegnamento univers'tario 

Alle Università, il Regime ha dedi- 

cato cure attente e vastità di mezzi 

senza ‘risparmio. Sono sorti presso 

una ventina di Università, 0 stanno 

sorgendo, edifici di studio, gabinetti, 

cliniche, istituti di: scienze naturali, 

così poderosi e così attrezzati da e0- 

regziare talora vittoriosamente coi 

migliori istituti del mondo. In pochi 

‘anni lo Stato fascista ha erogati 01- 

| tre Goa milioni n questi fini, Tornatore (tadino guerriero. 

accenna poi alla prossima inatgura- 

“zione della. maggiore di questo Mon. 

mentali città universitarie: 

Roma. 
Ml Ministro parla della. sverequazio- 

ne che esiste fra il numero dei posti 
di ruolo e Giella dezii insegnanti. 

“Per il difetto delle troppe discipline 
impartite rispetto al numero degli in- 

no NI: (Applausi). 

L’ insegnamento militare 
E'. necessario un ringiovinninento. 

L'oratore sarà aintato in questo: com. 

ti di selezione, 

za nella. scuola, Im. ogni 

alla vita nuova del ponolo italiano e 

L'azione «dell’Opera Balilla: non: po- 

teva. rimanere con. soluzioni di conti 

‘quella dijnuità e doveva trovare il suo com- tusiasmi, 

pletamento anche nelle dottrine inse- 

gnate nella scuola. 

senza angoli morti e senze riserve. 

segnanti il rimedio non appare tra i 
più facili; ma non è questa una ra-fil perfetto fascista, deve avere dalla 
gione. perchè non .si debba trovare; 

perchè è ben certo ‘che le eccessiveldendo facile e semplice l’opera degli 
fratture. ed i frammentarismi nella [altri orzani formativi. 

PS peli è H ol ta 

‘ministro dell'Educazione. Nazionale, a Lr Bh i a 
conclusione dell'elevato dibattito. svol- 
tosìi sul Bilancio del Dicastero da lui 
presieduto ha richiamato ieri alla ta- Qui il Ministro ha un accenno ai 

« Contingentamento: delle lauree » elsabilità gravi per nna vecchia fedele 
dice che « non sì contingenta l'ansie- 

fessionali, ma questo non rientra nel- 

L'oratore. esnone. 

(qui il criterio! sati di frofite: all’af-4 

î provvedimen- 0a, ; 
"iii pi dil muovo ins|MO tacere ‘che nella riduzione ' poeti- 

segnamento delle dottrine militari che|Ca l’oscenità ‘delle battute, delle qua- 

superati i primi esperimenti entrerà li talune ‘arrivano alla profanazione 

nell'anno prossimo in piena efficen-/di motivi'e persone religiose e di for- 

catesori"| mule liturgiche, non ta che peggio 
questo insegnamento è fondamentale pare 

colma una vera lacuna in quanto ln 

scuola è strumento formativo del cit- 

Il compito educativo toteitario del- 

la seuola fascista {roverà soltanto aj È ; 

questo bdo la sua completa efficanza[rino, rie è stato salutato da una de- 
.|varla. RA 

Il perfetto cittadino soldato e cioè 

Il Ministro così conclude; *«L'oriz- 
quanto mai deleteri per la zonte vastissimo dell'Educazione na- 

zionale. cui detbo guardare sentine!- 

la al servizio del Re, sotto, il coman- 
do del Duce, appare pieno di respon- 

camicia nera. Vi vedo gii italiani pa+- 
sare tutti a milioni: protesi verso il 

e penso che il domani sarà 
quale noi l’'avremo saputo preparare. 
Non so: quanto io' sia pari ‘a questo 
compito di infoturamento della civil 
tà mussoliniana ma so bene: che rice. 
vuto un comando ho la forza per far- 
lo eseguire. Prendo impegno d'onore 
con voi, Duce nostro che tutte le for: 
ze mie e del mezzo milione di dipen- 
denti fatte una volontà sola e più du- 
va del-granito, saranno spese con Osti- 
nata'tenacia, con -assoluta fede per-c- 
seguire ja Vostra consegna. (Viwissimi, 
gencrali prolunoati applausi, grida. ri- 
petute dî «Duce! Duce!l». L'assembl?a 
corge în Piedi. plauderdo. All’acelami 

zione al Duce si associa. il yubblizo 
delle tribune. , 

PRESIDENTE. pone ‘in: distussione 
gli art. de! D. D. L. Sono approvati. 
Si approvano anche. i capitoli del ‘bi- 
lancio. ì : 

Il bilancio dei LL. PP, 
Si.inizia poi la discussione dello sta-j} 

to di previsione della spesa «del Mini- 
stero dei. II. PP. mentre S. E. il Ca- 
po del Governo, lascia. Paula, saluta- 
to. dalle acclamazioni: della. Camera: 
sorta in piedi. 
Parlano gli onorevoli CACCESE, PA- 

SINI, TARGHT, dopo i quali il’ presi- 
dente gg A ra chiusa la discussione 
generale. riservando la. pa arola al me 
latore e al Governo. 

Dopo. la votazione Si su disegni 
di legge approvati, | Presidente co- 
munica alla Camera pe la nuova. se- 

duta,;avrà. luogo mercoledì (19 marzo 
alias ore 16. \ 

La seduia termina alle: di 
iena: I: svelare encnne 

Il d'rettore di ‘“Giovan'ssima,, 
ricevuto da S. E. De Vecchi 

ROMA, 8 

50, 
meerenze mo conto 

S. E. il Ministro della Educazione 
Nazionale, senatore De Vecchi di 
Val Cismon ha ricevuto il Direttore 
della Rivista mensile di Educazione 
Fascista. «. Giovanissima », che gli 
ha. fatto. omaggio della. collezione 

del. periodico. & 
. $S.. E. il Ministro, al quale il pro- 
fessor Cesare Ferri ha anche rife- 
rito sulle sue attività nel. campo 
della radiofonia educativa, si è vi- 
vamente compiaciuto, gradendo l'o- 
maggio. 

KW: VOTA rifi A Fica lata 
all’ 0,d. g. dell'Opera Nazionale Balilla 

a ROMA, 8 
Sono. stati citati all’ordine -del 

giorno dell'Opera Balilla la giova- 
ne italiana Isoglio Esterina di Gio- 
vanni di Cuneo (Torino), la piccola 
italiana Baravalle Lucia di Giaco- 
mo da.Murello (Cuneo) Tvaldi Adé- 
le di Alberto da Canelli (Alessan- 
ria), Isolato ‘Lidia di Giovanni da 
Pecetto (Torino); il. balilla Uleri 
Salvatore fu Giacomo da Ploaghe 
(Sassari); 
zari Lina di Giuseppe. da Rodigo 
(Mantova); gli avanguardisti Segni 
Gino di Augusto da Orbetello (Gros- 
seto), Trovamala Francesco di A- 
gostino da Castelnuovo Scrivia (A- 
lessandria), Baldesi Angelo di Re- 
nedetto da. Pietrasanta (Lucca), Vec 
chi Giorgio di Luigi di S. Giovanni 
in Persiceto. (Bologna), caposqua- 
dra avanguardista Motta. Federico 
di Emilio da Marzio (Vavese);.il.ba- 
lilla Serra, Sandro .di Giacomo da 
Ta Maddalena (Sassari); i caposqua- 
dra avanguardisti Catini Armando 
di Giovanni da Porto Recanati (Ma- 
cerata), ‘Cola Franceschi Remo fu 
Tigo «da Porto Potenza ;Picena (Ma- 
cerata): la giovane italiana. Murato- 
re Marianna fu Carmelo di Messi. 
na; vil caposmadra avanguardista 
Téonino Alfredo fn Angelo da Ruon- 
convento (Siena). l’avanguardista 
Galanzi Roberto di Antonio da Faen 
za, il caposmuadra avanguardista 
Guarnieri Rolando di. Dino da San 
Polo d’Enza (Reggio Emilia), 

4 vi 

Comandanti det Fasci giovanili]: 
convocati da Starace .a rapporto 

i ROMA, 8 
IT hiedi . 1a marzo ‘allo ore 16: il Se. 

gretario del P. N. F. terrà rapnorto ne) 
Palazzo del T.ttorio ai comandanti. in 
seconda dei fasci giovanili di com- 
battimento; 

ì 

la “prima,, al Teatro Reale 
della nuova opera “a Vigna, 

ROMA, 8 
AI Teatro Reale — presenti nel pal 

co di Corte Ja Regina e la: principes- | 
su. di. Piemont: — si è data: jeri se. 
ra la prima rappresentazione della 

Guerrino. 
Ci asteniamo dal PIAZONE del libretto 

per l'immoralità della vicenda tratta 

da una licenziosa: novella: di Antonio 

Francesco Grazzini. Ma non possia- 

la. natura riprovevole de) sog- 

getto. ; ; 

L’opera — chie nei primi due atti 

ha ottenuto parecchi applausi — alla 

finé non ha avuto un successo convin- 

cente. 1! terzo atto è finito senza €n. 
anzi tra vivi contrasti. 

Lo spettacolo ‘st è chiuso con un'al- 

tra. ben ‘diversa novità. il « ballet 

balilla », del maestro Carmine Gua- 

cina’ di. chiamate, 
ì 

scuola la sua formazione: piena ren-|ven, 3,50% | 100.—| 175 

la piccola italiana Pelliz- 

4. Situazione varia anche ‘per 

nuova opera: La Vione: del tanestro. 

BORSA DI MILANO 
Ultima cedola % 

Chius, | Chi 
TITOLO — pagata » Chia 

- prea. 
Imp.| Data | 

R. 1t.3,50 %] 100] “Wtof 1-39 | 82] 7 
COnv.3,50% | 100—| dif 

B. d'Italia |1000,—| 60,—1 30-8-34 |1629,—[1625,— 

Lib. Triest. { j 
Cantoni 1000,-] G0,—i 28<8 

Lan. Rossi. j1500, -.|{85,- 

Hva 200, 8,=| 26 8 
Metall.It: 
Montecatin'| 100,-| 8- 
Fiat 200,--} 10;—} 15-3.84 BIT 
Adr. di EI, | 100,-! 15,=| 
Edison or. | 500, 40, 

Fridania | 150,—] 20, 0-4-34 |:562,-] 364, 

BORSA: DI “TORINO 
TORINO, 8: — ‘Rendita’ ‘italiana ‘3,50 ‘per 

— Id. ‘id, fine. mese 77,50 — Buoni del  Tc- 
soro Nov. > per cento ‘(1940)..102,20 — Id, id. 
(1941) 102 — 1d. “id; 4spér ‘cento (1942) 96,55, 
Li*@onsorzio Crea. Miglior. 6 per cento, 476 
-— Istituto’ S. Paolo-Fond/ 3 per cento 480 — 

Alta Italia 63 — Lloyd Sabaudo 10,25 — $ 

Nebfolo | 1614 — Tedeschi 109 — Officine Sa- 
vigliano 653 — Bauclieto 168 — Elettricità 
Alta Italia.99,50.— Sip 44,95.,— Italiana Gué 
13,75. — Monte: Amiata: 32,2% — Montecatini 
152.-= Cartiera Italiana 93. — Cartiera Bur- 
go 226,75. — Cambi: Parigi 73,65 — Londra 
56,50 — Zurigo 389 — New-York 11,87 —' Bel 
gio 279,75. — Qlanda gia 

Cersa delle obblicazioni 
“Quotazioni del giorno 7 Marzo:. 

Titoli di Stato garantiti 
Rendita: Italiana. 3,50% ì 
Prestito della Conversione 2,50% 
Terzo Prestito Nazionale 5% 
Buoni . Tesoro 1943. - ‘49 
Buoni Tesoro 1931 - 5% 
Buoni Tesoro 1940 - 5% 
Ist. Ric. ;Ind, 4% ‘Ss. «Stet» 
Opere Pubbliche 5% ‘ . 
Opere, Pubbliche .I.R.I, 4,500 

Monte. Paschi: 4% 
Credito: Fondiario Roma 4% 

Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6% 
Pubblica Utilità s. tel, 604 
Credito Navale. 6,50%!‘ 
Unificato Milano 4% ,G 
Edison em, 1981, - 6% 
Emiliana ‘6% 
Forze Idrauliche 4% 
Meridionale Elettrici ta 60/, 
Seso 6 per cento 
Soc.. Eserc. Telef., 6% 
Mediterranee 6% 

Il mercato dello stagno 
li rame e argento 

stampa: e si sono? anche delle -ititer. 

prevedono delle lotie molto sepre fra 
i contendenti; 

In Italia,. ‘il mercato: si è eccito in 

seguito. . ai. recenti.decreti e . disposi- 
ziomi. I prezzi sono saliti sensibilmen. 
te, ‘anche Legna gli stocks sono. scar- 
sissimi. 

mento sensibile dovuto ali’invito. fatto 
ai rappresentanti del gruppo produi- 
tore. europeo di salpare pér l’Ameri 

ca. Infatti.i Delegati del Katanga, Rho- 
kana, Roan ecc, si- sono imbarcati lu- 
nedì sul «Bremen». Si spera molto sul 
risultato della Conferenza poichè non 

c'è dubbio che da' tutte le parti vi sia 
desiderio di venire ad ‘un'accordo per 
la. restrizione, Pertanto la speculazio- 
he anticipata ed. i°prezzi Sono già sa- 

liti. di oltre 2 sterline dal minimo 
toccato.. 

La situazione, dell’ eni è difficile 
a comprendrsi. ‘* L'aumento è dovuto 

blocco àureo e rimpiazzate con metal- 

‘al deprezzamento della sterlina, ché 
sembra voglia riportarsi sulla base dì 

berlain ha dichiarato venerdì alla Ca- 
mera ‘dèi Comuni che non vi è spa 
ranza: di' stabilizzare a breve termine. 

Iî mercato del burro 

tii mercati caseari.‘ IH Toro andamento 
è ‘meno iniforme dhe hon nelle setti- 
mane scorse. Qualche piazza. ha ri- 
bassato ‘il'proprio prezzo-base per il 
burro, cualche faltiàa lo Ha rialzato 
Così ncLe pyiaag, GAS0 ; ‘si rovano UFer- 
rara, (aa nonte na Ti 9-9,30),  Man- 
tova (8,65), Parma (8,65); mentre nel 
secondo sono Piacenza (ora a; 19,90), 
Thiene (8,40), Verona (8,50). Staziona 
rie sono rimaste: Milano a L. 10, 
Bergamo a 10-10,50, Bologna a 9,50, Pa- 
via a 10° (rimaste ‘su’ dette basi dalla 
seconda ‘decade ‘di’ gennaio scorso), 
Brescia a 9,50, Moderia a 9,50, Trevis: 
a 9.50-9.75, Belluno a 8.50. 

quineo 
concerne gli affari. In. complesso, co- 
munque, essi Si ‘mantengono . attivi, 
continuando il regolare collocamento 
del prodotto, come ‘ad. esempio nella 
zona cremonese, dove il mercato del 
burro è ‘fermo e scarsa Ia disponibi- 
lità di merce di seconda. qualità. La 
aumentata produzione ha calmato un 
po ‘il mercato di Parma, per il quale, 
come, detto, .il. prezzo è disceso a li. 
re 8.65. Ricercato e molto sostenuto 
nel Bergamasco e Trevisano. 

La produzione del latte si mantiene 
entro limiti piuttosto ristretti. Si può 
ritenere che nel Cremonese. sia. .inîe- 

riote al 20 per cento a ‘quella dello 
scorso ‘anno: per lo stesso periodo. La 
ripresa si. suppone. verga ostacolata 
dalla ritardata vegetazione delle mar- 

cite e della colza, 

COMO, 8: 
* Una. bimba di pocc più di 2 anni, 
Carla Peilegatta, si avvicinava a una 
pentola piena d’acqua bollente, posta 
nel. caminetto, e finiva co] cadervi. 
La piccina, subito soccorsa dalla ma- 
dre: è stata trasportata all'ospedale 
dove. . però i medici disperano-di sal- 

11,82) 17,50 te concessa’)sarà tenuta una solen- 

Comit 000,—| 25/—| Bagetg | 909,| 963 
B. Roma {100.—| S,=| 84-34. | 108] 106.- 
Credito It | 500,—| 25,—| u-4-34 | U20,—| 006,— 
Moditerr. | B50,—| 27,—] 17-4-84 | f4,—| 454. — 
Meridion. |500—| 12,50) 1-1-34 | S08.—| 623.-- 
Cosulich 80, 4,60] 204-328 1D=| 17,50 
N.G.1. 500,—| 2b,—| 21-12 | (83,—| .138,— 

Lan. Can. Nj 250,=| 25/—] 14-1-29 | 241,50 ST scorso commemorativo. 

Shia Viscos | 200, 14/—| 15-15-34 | 310,—| 311,50 
FIS TTeok ae Lerici 86.- | ‘186,50 Puer natus est... 

31 Messa! della Madonna — Veni San- 

3 cori 0 Ja ib argo ff o colata -— Canti figurati: Marco da 
Distilierie 1] 100,—| ‘B,=| B-d-84 | 161,50] 162,15) Gagliano ;(1575-1642): Im monte Oli- 

Ind. Zuce. | 400,—| Bf rd (1268. (1245 | namento — Ravanello O.: Stetit 
Fondi Rust. | 100,> 10.=|' 1-3-99/| 69,50) 6950) Angelus, a 2 voci pari con organo 

Beni Stahil:! 200,--) 10,— 20-3-84 | 201,-| 202,=|- Mondo M.: 0 Sacrum Convivium 

(CAMBI | 7 |-8 7 8 3 3 pa pari pesi a an Refice 

AE DE ia co Solda .: Oremus pro 'Pontifice Pio, a 2 

taleh ii terso ia:so Pai Germania 2.00 aio e 3 voci: pari con organo — Coro- 
SITA: | .18j85) 1k87liSvauna |16275/168,75| naro A.:. Tota pulchra a, tre voci 
Svizzera” ‘1389,—-1383.— [Olanda !8i{.—/812=| pari con organo. — Ravanello O.: 

cento ‘cont. 79,90: — Id: “fine mese 19,90.+1., 
Préstito Convers. 3,50 per cento cont. 77,45 Un Concorso Loris 

Banca d'Italia! 1622 -—-Ferrovie:-Meridionali| 
606,50 — Id. Mediterranee 452 — Navigazione]. 

N.L.A. 848 — Terni 214,50 — F.L.A.T, 321.fpo, di dare. incremento ai traffici ae- 

5ipare a) concorso 

in220|data di domenica 17 marzo c. ‘a. L'ar- 
523,--igomento è’ libero, ‘al 
497.50 Pambito dell'Aviazione. civile, 

Opere Pubbliche Elfer ‘4,50% 485,2 
Cc ogne. - 1.a. serie. 6,59% 511.—|citore del primo premio. riceverà. dal- 
Cogne - 2.a serie 6% 502,—|'Ala. Littoria un biglietto circolare 

Cartelle Fondiarie per un viaggio inferamente gratuito 
Cassa Risparmio. Milano 4% 195,-ÎSulle lince aeree europee. Gli altri pre- 
Cassa Risparmio Bologna ‘4% 477,--4tmi sono. costituiti da biglietti gratui 

483—|ti per viaggi aerei in Italia. Il vin- 
citore. del primo premio ‘dovrà : obhi- 

496,50/ la. Littoria, al termine del suo vias- 

I prezzi hanno: fatto sbalzi sensibili 
da qualche ‘tempo a questa parte. ]l i 

Comitato internazionale dello stagno! sono. è. morto 
è in questo momento oggetto di fori] Signorelli 
attacchi nella City "di Londra e nella] milano, dove, ancora ragazzo, 

pellanze alla ‘Camera dei Comuni. Si 

Anche ‘il rame ‘Ma fato uno sposta- ld 

massimamente a forti acquisti cinasif 
attribuiti a forti vendite di divise dell’ 

lo'biatico. L'aumento è anche dovuto|: 

sterline 4,50, mentre ‘il signor. Cham-|-| 

Situazione” aluuanto indecisa sui-va- sg 

Ustionata dell’ ich bollente 

Commemorazione di Pio X 
riformatore della musica sacra 

TREVISO, 8 

Per iniziativa della locale Sezione 
Trivigiana della Associazione  Ita- 
liana ‘S. Cecilia martedì 12 corrente 
alle. ore 9,30 precise nella sala del 
Palazzo Filodrammatici.(gentilmen- 

ne Commemorazione. del Pontefice 
Pio X, il Papa, Riformatore della 
Musica Sacra con esecuzioni di can- 
ti gregoriani e e figurati accompagna- 
ti dall'organo. 
Programma — ‘Parte prima: \Ac- 

clamazioni a Papa Pio X a:3 voci 
pari con organo. (D’Alessi;;. — Di- 

Parte seconda: Canti gregoriani: 
Introito della ter- 

za Messa di Natale — Sanctus delia 

cte Spiritus: Sequenza di Pentecoste 
Ave Maria: Offertorio dell’Imma- 

veti, a 4 voci ‘pari. senza accompa- 

Canzoncina a Maria SS.,ma, a dg vo- 
ci.pari. 

sull aviazione. civile 
È : ROMA, $ 

La Società” ILA Littoria», allo sco- 

rei, attraverso. una intensa propagan- 
da’ giornalistica; ha. stabilito di ban- 
dire; ‘tra i. principali periodici del -Re- 
gno, un concorso dotato ‘di premi. per 
il ‘migliore ‘articolo..a carattere ‘ aero- 

nautico. 
' Tale concorso. viene ‘| bandito — di 
concerto con le Società ‘di Navigazio- 
ne aerea di altre Nazioni, ognuna del- 
le quali.provvede, in conseguenza, nel 
proprio territorio. 
«Ogni. giornale «che intenda  parteci- 

dovrà. pubblicare 
l'articolo dell’autore. designato dalla 
Direzione del Numero,’ che: porterà la 

naturalmente, nel- 

Sono stabiliti 7 nremi. L'autore: via- 

garsi. a mettere.a, disposizione dell’A-' 

cio europeo 4 diversi. articoli, riguar- 

darti: vicende .e impressioni‘ di viag: 

Sio; e che saranno premiati comples- 

sivamente ‘con Ii. (2000. 

sa morfe dell’ editore 
| Carlo Signorelli 

MILANO, 8, 

cittadina. ove “Im una PR a 

era stato. ricoverato .pocbì giorni or 

it noto editore Carlo 

,snato 67 anni cor sono. a 

si de- 

‘dicò all'arte. libraria. 

COMUNICATO | — 
i 

SEMENTI 
oltre che in 

Ne -PADOV A 
À sono in vendita 

IE i per. consegna diretta in 

;:$ROMA Covour.. 317 

‘TORINO M. Gioia,. 9-11 i 

FIRENZE Por S.M. 10 
MILANO Brera, 14 

‘e’ presso: molti altri 
depositari elencati nel 

‘ CatalogoN. 317 
che si Resnoa 

resonare 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO + TORINO - GENOVA» - TRIESTE 

FIRENZE - ROMA IT 

10,30-10,00: Programma scolastico. Maestro 
Remo: «Disegno radiosenico». 

11,80: Orchestra Azzurra diretta dal mae 
stro Stocchetti. 

13,10-13, 337 e 13,45-14,15: Orchestra Ferruzzi. 
13,35-1 : Dischi - Borsà. 
14,151: {Milano): Borsa 
16,40: Cantuccio dei bambini. 
16.53: Rubrica della signora. « 
17,5: Trasmissione dalla Sala Bianca, del 

Palazzo «Pitti di. Firenze del 15.0, Concerto 

della Società Amici della musica (soprano 

Elisabeth Schumann: al. pianoforte Mario 

Castelmuovo Tedesco). 
19-20 (Miland II-Torino 11): 
19,15-19.80. (Trieste): Dischi. 
22,10: Varietà e concerto di. cetre di Elsa 

ed Emilio -Holz. 
NAPOLI - BARI ROMA 

MILANO TI TORINO TM 

21: Trasmissione d'opera da un teatro. 
PALERMO 

920,45: Goncerto=di. musica teatrale diretto 
dal M.o Enrico Martucci. 

PROGRAMMI ESTERI 

Concerti variati. — 19,805 London {Ban- 

da militare; Bruxelles I (Comp. di Grieg), 

Musica varia. 

20: Oslo. — 21: Radio Parigi (Varietai. 

Varsavia (Il valzer sotto aspetti diversi! da 

921,10: Hilversum. (Orchestra violino). — 

21,30: Grenoble. ‘— 122,5: Quizen. — 22,49; 

Lussemburro Mozart). — 23; Monaca. 

Droitwicli. i "ni 
Opere. — 22,50: Vienna {Wagner, «fan 

102.0). nhauser:, att 

BIIALASASASAANIATAIAIAIAIA 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA ! 

IRE 180 

Rice: CORTE - MEDIE 
RADIOFONOGRAFO 

VENDITA ANCHE A RATE 
PRODOTTO. ITALIANO 

CGE- GENERAL’ EL. Co. 
BRE VETTI R.C.A: ca crd EL.INT. Co. 

| Ufficio Regionale di | BOLOGNA 
Via Indipendenza 32 - Tel. 26658 

‘servizio, 

Nel breve spazio di una notte 
le vostre parole giungeranno 
‘rapide a destino mediante i 

telegrammi. lettera 
che godono di una tariffa assai mo» 
desta. Questo servizio è 

. cie per giovare ai traffici commerciali, 
i |. permettendo la trasmissione per filo 

1 di comunicazioni estese e diffuse, al 
prezzo di sole Lire 0.15 per parola, 

è istituito spe- 

‘1 telegrammi lettera si possono spedire? 

dalle 18 alle 24 da tutti i capoluoghi di- provincia; 

dalle 18 alle 22. presso gli uffici aperti fino alle 24; 

dalle 18 > 19 presso gli. altri uffici “agire a detto 

Per maggiori schiariment e per le eccezioni alle regole sud. 

dette, rivolgersi agli uffici centrali telegrafici. di ogni città. 

t telegrammi. lettera vengono recapitati al mattino con la 

| prima distribuzione postale. 

CASA EDITORIALE FAVERO - | VICENZA 

Un suscesso edtorinte senza precedent 1 
| AL LIBRO DEL GIORNO 

Don ARTURO MILANI 

o ossia la tessera del Paradiso i 

»bffartà dal Sacro Cuore di Gesù a tutti i suoi devoti 

i Edizione di pagine 256 con 40 ricche illustrazioni nel testo. 
Legato in cromo-litografia 

in carta uso pelle, titolo. oro. N AGE 

- in tutta tela, titolo oro 

in tela, angoli tondi, gir 
in tela, fogli, dorati con 
in pelle flessibile, fogli 

1,40 
1,70 

alla copia L. 

> » 

ello e sipatano » » 

busta 1 ; » 
dorati i » 

» in pico a auacite, fogli dorati e scatola 

ESTRATTO DELLA 

GRANDE PROMESSA 
La tessera del P.ra iso offerta da: Sacro Cuor» si Gesù n tutt. i suoi devoti 

Edizione illustrata, di pagine 64, in brossura. 

| Legato elegantemente uso pelle 
. Edizione non illustrata, di pagine 32, in brossura. 3I USER 

«alla copia L. 0,50 
i» » 0,75 

0,25 

601 n la. copie stsmpate in-pochi ann; | 
IL LIBRO PIU” DIFFUSO” n 

LA GRANDE PROMESSA 

Considerazioni ed esempi per i nove primi venerdì; con aggiunta de 
nove Uffici, della nuova Messa del S. Cuore e di altre pie pid 

cato copie L. 130,— 
» 

» 

» 

cento copie L. 45,— . 

» 

i 

> -160,— 

» 170, 

<« I80,_ 

—_—__ 

». TO; 

> zo 

fe Velieione - dell'a Grande Promessa é pubblicata anche in lingua Francese; Spaguola e Polacca 

Ohiedetecì # catalogo delle nostre Edizioni Religiose 

crongn e 2 
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UFFICI DI RED AZIONE ‘Via ‘Treppo i gio n. 700. 
» po si , Rs Santificazione della festa 

Diamo alcune norme pràtiche al 
en, Clero ediai Presidenti dei Con- 

Sigli Parrocchiali per la prepara- 
stone della solenne giofnata nazio- 
nale indetta dall'A, .C. I. per la 
santificazione della; Festa. 

Parte religiosa 
1. Preghiere e S, Comunione. al 

Mattino, 
LA Predicazione a tutte le ‘sante 
esse, 0 .. 

Parla organizzativa-culturale 
Spiegazione agli organizzati 

nea. C. dell’attuale legislazione 
relativa al riposo domenicale (leg- 
5 7 luglio 1907 e 22 febbraio: 1934 - 
aria del Lavoro, ecc:). 
2. Con erenza al pub a sibile); Î pubblico (se pos 

di Distribuzione e vendita 
Dorte- delle ‘Chiese..-di cartoline: 
vuscoliz ‘foglietti di» renga 

‘Materiale sussidiario... 
propaganda ©» 

«dà S.E. Mons. Giusep-| 
ta «Santificate la TESO Xe 

alle 
0- 

i 1. ‘Opuscolo 
pe N 

Si 

td di: ‘propaganda «Santifi- 
chiaîmo la festa» (L. 6 per 100 copieltS 
în vendita ambedue presso l'A.R.C.E 
de go. Cavalleggeri 33 - Roma. 

“Cartoline, ‘bolli chiudilettere, 
cortei € fogli “di propaganda (Co- 
Mitato Antiblasfemo, via S, Cosimo 

- Verona). 
Per: predicazionet® di “Fonfersnse 

Dossona servire gli schemi di confe- 
“enze pubblicati ‘nel*Bolettino. L'As- 
Sistente Ecclesiastico del marzo cor: 
Tente, 

È Tomaso celebrato dagli studenti 
per iniziativa. della «Federazione 
lovanile; in accordo. con la Dire- 

Zione: del Ritrovo Studentesco A; 
€nedetti », gli studenti cattolici ce- 
*breranno la festa ‘del loro S. Pà 
l'ono.;S. ‘Tomaso: d'Aquino. 
Alle ore 8 di domenica 10 corr., 

nella cappella ‘del Collegio Stimati- 
s° Afcivesdovile, satà celebrata la 
al Méssa; e distribuita la S, Comu- 
ione, Dopo; la S, Messa nell’aula 
Magna sarà tenuta dal consigliére 
Mons. dott; Giorgio Oliva la'comme. 
orazione. del Santo Dottore. 
accomandiamo ed insistiamo per 

; tutti. gli studenti. cattolici sia- 
lo presenti alla celebrazione di que- 

a loro cara desta. — 

Der Giuseppe Ellero | 

chè 

tYammatici. delle (Associazioni di 
C. e. gli amici dell’indimentica- 

bile nostro mons. Gy Ellero, si da- 
l'anno convegno & Udine, nella Ca- 
Sa dell'Azione Cattolica per la so- 
enne commemorazione che la Fe- 
derazione Giovanile. Diocesana si è 
Sentita in dovere di organizzare, 
quale,tributo ‘di-omaggio e di ve- 
Merazione, all’illastre Maestro nel X 
WMniversà lis&ua morte, 
Tn ‘questa occasione verrà pure co- 

cunicata, Ja relazione della Giuria 
Sul HT Concorso Filodrammaticò € 
Per manò di S. E, mons, Arcivesco- 
VO verrà.fatta. la premiazione delle 
Corsi Senio che hanno vinto il Con- 

dizione di un numero speciale di 
‘amma Giovanile dedicato ‘a mon- 

*ignor Giuseppe Ellero, 

Riunione sindacale rinviata 
de Tiunione dei dirigenti sindacati 
l'Industria che doveva tenersi do- 

Mani nella sede ©dell’Unione, ‘piazza 
mi Cristoforo, è stata rinviata. a do- 
daro 1? corr. alle ore 10. Ciò per 
UO la possibilità ai dirigenti e ai 
* Otatori di partecipare con. mezzi 
Pg alla. benedizione di 160 gagliar- 

S 

iù Il giorno 19 marzo corr. tutti i a-|d 

se Federazione sta curando l'e: it 

Egizi dll Casa di Ripi 
Sugli utili delta: sua gestione 
Il Consiglio di Amministrazione del- 

la Cassa di Risparmio, riunitosi dl 7 
corrente sotto la presidenza dell’avv. 

gr. uff. Mario Bertacioli e con  Vin- 
tervento dei Sindaci, udita la relazio- 
ne del Direttore, ha: approvato il hi- 
lancio dell'esercizio 1934, il 
Chiude con un utile netto di Lire 
1.665.756,45 che furono così-ripartite: 

L. 832.878,25 ad incremento del da- 
trimonio il quale conseguentemente 

risulta» di L. 20.080.366,15.. . 
L. 832.878,20 ad erogazioni per fini 

di beneficenza e pubblica utilità. 
Di questa somma L, 210 mila sono 

state messe a disposizione del Segre- 
tario federale per l’anno XIII quale 
contributo dell’Istituto alla federazio- 
ne per i suoi fini istituzionali e par- 
ticolarmente per l'incremento. dell’as- 

sistenza svolta: a' mezzo dell'Ente 0- 
pere, Assistenziali, nel quale “si .accen- 

‘ttra» quest’armo* anche, l’azione. + svolta 
per..il ‘passato ?da. altre ‘istituzionii.ne) 
campo. delle cure estive ai figli del 
‘popolo; ! 
3 ILeSegretario, federale, ha espresso 
af Ppresitenza ‘dell'Istituto Sivi. rin- 

graziamenti, 

I ladri visit: noleBanche 

ma si contentano delle case 
L'altra. notte ignoti: ladri tentarono 

di .Denetrare negli” Uffici della Banca 
del Friuli, Filiale di Latisana. Non 
riuscendo nell'intento penetrarono nel- 
l’abitazione di Maria, Coman aspor- 
tando alcuni oggetti e indumenti ci 
valore per circa mille ga 

I Misterioso delitto: a | Ronchis 
‘L'altra notte! lungo: Ta strada ‘vicina- 
de.di Ronchis di Porreano! è stato rin- 

venuto..il. cadavere dt: Giuseppe Cal 
‘Caterra. di Ronchis ‘stesso; «Poichè #1 
‘cadavere presentava abrasioni agli zi 
igomi ed alla ‘fronte iv Pretore di Ci 

vidale si è recato sul Mogò e “consta- 

tava il ‘delitto, autorizzando | lacrimo- 
zione. del cadavere. |. RE 

Grave pio dii ia donna 

co , Pafeno ‘stava. lavi 
‘giolo. ; lgnorandò | si, î 
dela, pico) vi cera noelietto 

i fasti di 
mento. ‘ ‘cad. 
dall'altezza 

accompagnata: soa podio di data (TE 
ve fu ‘diecolta! con prognosi riservata. 
per frattura” “della colonna vertebrale. 

Incendio doloso? 
I Carabinieri di San Daniele hanno 

informato if Pretore di quel manda- 
menio che l’altra notte si è sviluppa. 
to un «imcendio:.nel fienile di Ernesto 
Carnelutti. in località Sauro Eliss9 in 
Comune di Martario. Sospettandosi che 
l'incendio sia doloso il pretore si è 
recato sul luogo per lecopuorinne in- 
dagini. 

Il mercato 
Sul. nostro mercato, discretamente 

animato si sono Tati Ì seguenti prez- 
zl: 

Cereali: priitisanto giallo 62-65, 
bianco 62-64, cinquantino..-60-62, 
raggi: fieno alta della prima. qualità 
11-12, id. di seconda 10-11, fieno bas- 
sa della . prima. 41-12, erba spagna 13- 
16. —- Combustibili. legna di faggio, 
rovere (spaccata) ‘5-6 legna in sorte 
4-5, carbone: di legna 18-19. — Frutta: 
castagne 60-120,. fichi secchi 50-120, li- 
moni al cento 5-7, mandarini 140-180, 

id, 
— Fo- 
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INBRERA Ria 16 

NATI MORTI. , ui + + 2 
MORTI Si 0 IR E 
MATRIMONI . 43 0 + 3 

quale] das 

Stato civile 
{Legittimi): 

Luigi; Battista Maria di Francesco; Gabrie: 
le Genoveffa di Teodoro; Paolini Milvia' di 
Giuseppe; Massariello Giovina di: Lodovico; 

NATI. Cudicini Alido. di 

Franzolini ‘Anna di Gio. Baita; 
di Arturo, — (Illegittimi): N. 1. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. — Mi. 

notti Gino, meccanico, con Di Reggio Matia! 
sarta; Frezza Francesco, sergente maggio: 
R..E., con Vaglio Maria, casalinga. pe 
MATRIMONI, —  Meazzo Gino, commer- 

ciantè con Pizzamiglio Valeria, civile: Mo- 
randini Vittorio, idraulico con Della Rove- 
re Amalia, casalinga; Driul, dott. Carmeiv 
medico chirurgo, con. Zugolo Norina, inse- 
gnante. * 
MORTI. — Malcrida. Clementina ved. Ci- 

vran: fu Ottavio..di ‘anni 84, pensionata :— 
Leonarduzzi Alessandro fu Domenico di an- 
ni 92, orefice —. Accornero Gio. Batta .fu 
Bortoloineo di arni 89, ensionato — Bravo 
Ernesto fu Domenico di anni 43, vernicia- 
tore.— Toniutti.Rosa di. Antonio di anni 1 
— Fabbro, Amerigo; di Umberto di anni 34 

Stua. Gino 

Antonio di' ‘amini 70,}casalinga  — Dée- Padlit 
Ferruccio fu Francesco di annì 45, impic 
sato — Della Longo; Giuseppe fw Pietro d' 
anni 80, calzolaio — ‘Missana ‘Alessandro fu 
Giuseppe di anni 55 bracciante — Pittoritto 
Fttore Guido fu Domenico di anni 76 me- 
diatore. 

spor ue 
I ce een: provinciale sciatorio 

I- dirigenti ‘l'Associazione: Sportiva 
Tarvisiana; cui è stato affidato l’inca- 
rico dell’organizzazione tecnica del II. 
Campionato Provinciale Dopolavoristi- 
co hanno provveduto alla. scelta;del 
percorso che ha. uno sviluppo di. km. 
12 e con un dislivello di m. 400 circa. 

Si ricorda che le ‘iscrizioni si chiu- 
derarnno indérogabilmente oggi alle 
ore 12, La riunione dei concorrenti è 
fissata per le ore 9. sul campo «Duca 
d’Aosta» e la partenza sarà data alle 
ore 9.15. 

Il sorteggio per l’ordine di partenza 
ia fatto alle ore 21 di sabato presso 
la ‘sede dell'Associazione sportiva, Tar- 
Visiona; 
Dalla pattenza saranno 

affiliati alla: F.I.S.I: 

‘L’orario del Treno ' bianco 
per Tarvisio 

Come più volte, abbiamo annunciato. 
domani S..E., 
a Tarvisio, con l'intervento, delle piu 

“cospicue autorità, il labaro provincia. 
le del: Dopolavoro e oltre 150 gagliat.: 
detti dopolavoristici, Per tale. occasio- 
ne è stato organizzato un treno bian- 
c0,;.l'ullimo della stagione col seguen- 

2|te orario: Partenza da Udine ore 6,20; 
partenza da Tarvisio ore 18, con. arri. 

vo a Udine alle 21 circa. I biglietti so- 
ri) stati, già posti in vendita negli uf- 
ficl: del Dopolavoro provinciale, e pres- 
s) lagenzia viurgi di piazza Vittorio 

Emanuel: ai rregoz:idi L. 14 indistin- 

tamente per tutti, ‘A mezzogiorno di 
sygi ci ‘elmderantio le iscrizioni. 

Grose-Gountry y imotocielistico 
Il giorno 2% marzo 1935 il Moto Ciul 

udine. farà. disputare. su un percorso 
che verra Gefimito, all'ultimo momento, 

P 

serbia gli 

S. Catérina. 

La gara, la prima del genere che si 
svolga. nella. nostra. Provincia, ha tut. 
ti i requisiti di emotività ed interesse 
per richiamare dalla. Città in’ folto 

pubblico chie. potrà: assistere gratuita. 
mente ‘a; squesta manifestazione, che è 

destinata. ‘a diniostràre ‘la ‘possibilità 
d'impiego della moto ‘anche in terreni 
particolarmente difficili. Sarà reso nd 

to in seguitoil regolamenta, e l’elentof 
dei premi e i punti nei quali il-Pub: 
blico potrà - assistere alle prodezze dei 

Centauri.‘ 
Si raccomarida vivamente agli even: 

tuali partecipanti di richiedere imme: 
diatamente a mezzo del locale Moto 

iti. dai. Sacerdoti,» dalle. Rev,me..Suore 

l'Arcivescovo benedirà| 

vna, corsa. fori strada, nelle località|. 

| MERETTO DI TOMBA ‘° 
Trigesimo di don Zanini . 

* Giovedì 14 corrente.-alle ‘ore: 10 avrà 
luogo nella nostra Chiesa parrocchia, 
le una solerine ufficiatura.funebre per 
il defunto Parraco Don Nicodemo Za- 
nini, 

I 

S. MARGHERITA 
Fanciulli in gita 

Martedì *p. D. è giunta (Qui la .caro- 
vana dei fanciulli. della parrocchia 
urbana di. S. “Giorgio M. accompagna. 

Dorotee.e dai «Maestri di Dottrina: un 

complesso: di (312, néisgne. comprese le 
socie dell Assotlazione. vl'ons Vivus». 
Ebbe luogo und” funziontima ‘cui fece 
seguito una ‘abbondante ‘merenda | € tenuta anche nel pomeriggio. per le 

un: gaio stiamare suisdeclivi dei. pOs- 
gi iaeptà della Romi Il Va rrooo no- 

Ù 

stro rivolse un affettuoso discorsino 
ai contentissimi figliuoli che applau- 

‘dirono .entusiasticamente. 

5 SACILE 
La commemorazione 

di S. Tommaso 
Presenti autorità clero ed un. fol- 

to pubblico il prof. Biasutti di Udi- 
ne ha tenuto ieri sera nel Salone 
Ruffo l’annunciata 
S.. Tommaso. 

La figura del grande Dottore del- 
la Chiesa fu messa nella sua piena 
luce di Filosofo e di Santo. Vivis- 
simi. applausi hanno dimostrato. il 
compiacimento e l'ammirazione per 
il giovane. oratore. i 

Detta. commemorazione. è .statà 

scuole magistrali presenti. tutti gli 
alunni e professori. j 

Ufficio iririziini de inserzioni ‘e 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
UMIOCESI-DI CONCORDIA) 

erara Ser bai 14 — PORDENONE, Via Gna: 4, 
esercente. + Masini: .Gilardenghi. Maria Tu 1 

PORTOGRUARO, . Via 
> Pelet. 3,32 

Pubblicità 

PORTO GRUARO 

‘Omaggio 2 al Pastore 
* A tutto il 6 marzo 1935 hanno ri- 
‘messo la ‘loro offierta alla Curia per 
l'acquisto dell'auto. a Sua Eccellen- 
za. i ‘seguenti; 
Pordenone: ‘Giunta: Diocesana — 

Tutti i professori «tel Seminario — 
Direzione del giornale « Il Popolo » 
— Consiglio Diocesano Donne Catto- 
liche —. . Unione, »Interparrocchiale. 
Uginini Cattolici U: “Gruppo Donne 
Cattoliche — Don Mattia dei Frari. 
Fossalta: Mons, . Leonardo. Zan- 

nier, Dgn Giovanni' della Valentina. 
Prosvidomini: Parroco, : Uon:ini 

Cattolici, Gioventù” Maschile, Gio- 
venti Femminile, Donne Cattoliche. 

Palse: Parroco, 

Budoia: Curato, ‘Confraternita del 
SS.mo, dell Immacolata. fersiazi 
Francescani, Donne: Cattoliche. 

Basaldella : Curato; 
. Mardago; Signori Angelina Dinat 
ved: Mazzoli. . 

Visinale : Paîtéco, Contessa Caro- 
‘lina Querini. 

Prata: Parroco è Cappellano. 

Villotta di Chions: Parroco, "Uo- 
mini Cattolici, «Pgnnes, Cattoliche, 
Gioventài Maschile è Femminile, Ter- 
ziari, Fabbriceria 
Piblingo: Parroco, Donne Catto- 

liche, Cantori, Piccolo Elero, Con- 
froternita SS, mo, ed' altri: fedeli. 

Cordenons: Are iprete... 
Savorgano: Pievano, 
Dardago: Pievano, Bonne Catto-! 

liche; Terziarie, Confraternita SS.0, 
Confraternita della, B. V. della Sa- 

lute, fanciulli delta < «Dottrina. Cri- 
stiana, 

Domanins: Partotos:tuttè le As- 

miglia 
Tr Pov.mo Capitolo , e. Giunta Dio- 

cosana ringraziana,vi Vivissimamente. 

PORDENONE 
Giornata di piaga 

per le Donne: Cattoliche 
‘ La prima a. Vigonovo domani 

Con domani; domenica ‘10 marzo, 
avranno inizio le giornate di plaga 
organizzate dal Consiglio Diocesa- 
no per le donne cattoliche della dio- 
cesi. Ecco l’orario- programma, del-| 
la prima che avrà 'Tuogo domani do- 
menica, a Vigonovo... ore 9,15 adu- 
nanza “generale socie e non socie; 
10.30 S. Messa, 12 colazione al sac- 
n 13.90 seconda adunanza socie, 
4.30 adunanza dirigenti, 16 bene- 

guenti: 

sorinzioni, prof. dott. Spanio e fa- \compagnata dal. consueto e generoso; 

Trieste 19.50; Ponte Delizia tizine 
7.80. 

‘ F biglietti servono per ì viaggi se- 

Nei giorni di "Mercato: fino. alle 
ore .10 dei soli giorni di: martedì, 
giovedì e sabato per Udine ed. è va- 

[lido per il solo giorno. di ‘emissione. 
Nei giorni festivi, quando conver- 

gono ad Udine ed a Trieste, vengo- 
no rilasciati soltanto il.-giormo fe- 
stivo riconosciuto dallo stato e sono 
validi fino alle ore 9 del.giorno im- 
mediatamente successivo al festivo. 
In partenza da Udine e da Trieste 
sono validi invece. fino alle ore 24 
del. giorno immediatamente succes- 
sivo al festivo, ' 

DALLA \ DIOCESI 
MANIAGO 2 x Ù 

Ala‘ Conferenza 
di.S. Vincenzo*De’ Paoli. 

Preparata con ogni cura dalla so- 
lerte presidenza si è tenuta nel lo- 
cale delle ‘opere. cattoliche l’annuale 
adunanza ‘dellà conferenza “di San 
Vincenzo de’ Paoli. Dopo una. breve 
ma..chiara relazione delle attività: 
fatta dal Presidente signor Pompeo] 
Cimatoribus, si alzò a parlare il rev. 
prof. don Ugo Masotti espressamen- 
te venuto da Udine il quate in forma 
piana e con argomentazione suasiva 
trattò della carità. Caldi applausi 
coronarono le belle parole dell’illu- 
stre conferenziere al quale don En-| 
rico Castellarin rivolse il ringrazia- 
mento degli intervenuti, ©" 

S. E. Mons. Vescovo sir è degnato | 
di inviare la ‘proprià adèsione «ac 

obolo. “I “confratelli. a nome anehe 
dei poveri beneficati esprimono a 
S. E. i sentimenti migliori del loro 
attaccamento e della loro | ricono- 
scenza. ; ca 

SEDRANO 
La S. Missione Giubilare: 

La sacra. missione ‘giubilàre pre: 

so il concorso ai SS. Sacramenti ed, 
alle prediche. Dopo i Vesperi, la 
missione .si chiuse con una impo 
nente processione. 

SEQUALS 

Pro Asilo 
Per onorare la memoria della 

Gomo,' La sua partenza rammarica 
quanti.lo conoscono, per le tante bel 

le energie.che ha speso nella nostra 

Città, per la cultura musicale di nu- 

merosi allievi, per la direzione. eom- 

petente del corpo bandistico. Era. an- 

che rappresentante del Patronato Na- 

TRIEST E 

Le: manifestazioni: di prmavara 
Il giugno triestino e la mostra del’ 

conferenza .Sul.. 

{spondono ad un'effettiva necessità e 

fulgida gemma del Clero e tempra di 

‘alla conoscenza e alla memoria della 

izioni, 

dicata dal Rev, Don Siro Nardinok 
ebbe un ‘esito lusinghiero. Numero-|, 

zionale Infortuni, delle Assicurazioni 

Sociali e segretario della Congr. di 

Carità. 
Vada al .mo il cordiale saluto, 

Nomina 

\ HT dottor Angelo Collesan, figlio del 

cav: Andrea, è stato in questi giorni 

insediato nella carica di Vice Preto- 

re onorario della nostra Pretura. AI 

l’egregio professionista congratulazio- 

ni. 

Ampliamento dell'Ospedale 

Lunedì ii corrente seguirà ‘ l’asta 

per i lavori di ampliamento del no- 

stro Ospedale Civile. Tali lavori  ri- 

va-data lode all’ ai iaiatrazione che 

li ha deliberati. 

CLAUZETTO È 
Un grande dimenticato 

: E° il Veséovo *Rizzolatti; che<Sebbene 

vero apostolo, ha solo. una, pietra che 
ricorda la casa dove nacque; ed una 
piazzettà che è ben meschina cosa di 
fronte a tanto valore e a.tanto merito. 
I cenni della sua vita sono scritti da 

Mons. Fabrici, 
no, în un fascicolo che porta la bio- 
grafia dei sacerdoti e dei secolari be- 

nemeriti e dott idi Clauzetto; i) fasci 

colo ‘è dotazione della Canonica di 

Clauzetto ed è da augurarsi che, fi- 

nalmente il nostro Rev.mo. arcipre:e 

sì dedica a ritirarlo dalle mani di: chi 

lo detiene senza diritto e senza. con- 

venienza; è un male grave se il fa- 

scicolo andasse perduto; ma ci torne- 

remo sopra, E' dunque dovere di am- 

mirazione - e di simpatia, richiamare 

Diocesi questo. grande Uomo cui è 0h- 

bligo dei suoi compatrioti di. erigere 

un: monumento che ne tramandi la 
storia ai posteri. Sì darà un riassunto 

della vita di lui quale risulta dall'An- 

nuario missionario Italiano del 1935, 

dato che i vicini Jo hanno dimenticato 

e sono i lontani ne celebrano le Me: 

nemerenze di fronte alla fede ed alla 

POL A 

< Rodi: assetto del mercato 

A. presiedere la direzione dell’uf- 
ficio annonario ‘è stato chiamato il 
rag. Ottavio Palin dal quale dipen- 
derà .l’organizzazione di servizio di 
Polizia, quello: statistico, d’informa: 

stabilire i prezzi delle derra- 
te e .la ;diretta sorveglianza sulle 

[ceste del pesce, quantitativo. Per il 

già Arciprete di Azza-|: 

‘mare — Avvenimenti. patriottici 

artistici, sportivi — I° successo pre- 

vedibile, 

Ha avuto luogo al Palazzo del Gor 
verno, presieduta dal Prefetto, una 
riunione collò scopo ‘di coordinare 
le manifestazioni del Giugno. triesti= 
ro, nonchè quello indetto ‘da tutti 
gli” enti cittadini pel medesimo pie 
riodo per stabilire un programma 
organico e distribuire nel calenda- 
rio dei festeggiamenti. 
Erano presenti il Podestà e i rap* 

presentanti del Comitato del {Giur 
gno triestino. Il vice Presidente dèél- 
la Mostra del mare ha illustrato 
dettagliatamente il ‘vasto otograme 
ma delle manifestazioni già predi- 
sposto dal Comitato ‘del’ Giugno, 
con particolare riferimento ‘alla 
Mostra del mare, il cui allestimen» 
to procede con alacre ritmo. 3° sta- 
to deciso includere © ariche tutte ‘le 
manifestazioni non direttamente: ore 
ganizzate dal Giugno. Il prograrhe 
ma. stesso, completo in ogni suo 
dettaglio, sarà reso noto quanto, 
prima, non appena: fissati. alcuni 
elementi di contorno. © 

Si possono «anmumneiare fin d'ora. 
alcune tra le più importanti manî- 
festazioni e cioè it Circuito nazio. 
nale automobilistico’ al quale parte 
ciperanno tutti gli. assi dél volan» 
te il Campionato europeo della ve» 
la cui è assicurato finora l’interven+ 
to di sette nazioni; il Raduno nè- 
zionale del Fante, che raccoglierà 
circa 20.000 reduci, al quale il Co- 
mitato del Giugno, in accordo colla. 
Associazione generale del ‘Fante; 
prepara speciali festeggiamenti, 
Concerti dell'Orchestra sinfonica di 
Firenze diretti dal maestro Guj, un 
Concorso . nazionale: bandistico, il 
Carro. di Tespî lirico, il Torneo in» 
ternazionale di «tennis», È 

Tra le manifestaziohi collaterali 
sono da segnalare feste ‘notturne 
al mare, teatro all’aperto, crociere 
nell'Adriatico, avvenimenti sportivi 
internazionali, corse al trotto diur- 
ne e notturne, la tappa del Giro 
d'Italia, ecc. x 

Il Prefetto sì è compiaciuto dell'o. 
pera. «degli. organizzatori e ha for 
mulato. Y aveurio della cibi 
riuscita del-Giugno. 

La filovia dei coli 
Tra giorni sarà inaugurata ]a 

nuovo linea dei colli, che partendo 
da, piazza Goldoni, farà il giro di 
S. Vito fino a Campomarzio. Le es 
leganti vetture stanno eseguendo în 
questi giorni. le corse di prova. 

Si è così finalmente realizzato. un 
mercato del. pesce all'ingrosso s'è 
istituita. la cassa la cui gestione 
sarà. affidata ad un istituto di cre- 
dito, compiendo nel ‘mercato stesso 
le operazioni di piccolo reddito pe- 
schereccio, mettendo così fine agli 
immancabili sotterfugi di strozzi- 
nàggi od usure che devono assolu- 
tamente scomparire; Pare anche che 

-|tra breve si passi al restauro com. 
afpleto di tutti i settori del mercato; 

| restauro ‘che assolutamente s'impo- 
ne, 

L'attività del Pro Pola 
Continuano ferventi le iniziative 

della pro Pola, Ora è la volta di 
ricchì i premi: banditi per il concor- 
so delle finestre, balconi e giardini 

ed appassionata. dell'infaticabile 

fioriti per fare di Pola un vero sog-|. 
{giorno floreale éd incentivo turisti- 
|co. Tanto ‘bene avviati la ricostitu- 
[zione del coro per l'opera indefessa 

dott. Bartoli che presiedette ad una 

voto annoso e n'è riempita una gra- 
ve. lacuna nelle comunicazioni fra 
i vari centri della città. lacuna dis 
venuta tanto più grave in questi ul-‘ 
timi tempi, che hanno. dato un 
grandissimo sviluppo al rione di 
S. Vito. 

Posti in concorso 

Sono aperti i concorsi ai posti dî 
applicato e di’ scrivano presso il 
Comune di Villa Decani. ; 

Stipendio per l’applicato: L. 4909 
annue più L, 1250 per supplemento 
di servizio attivo. 

Stipendio per-.]lo scrivano: L. 4700 
annue, più L, 1100 per supplemen- 
to di servizio attivo.. 

I documenti e la relativa doman- 
da, estesa in carta bollata da L. 4, 
dovranno essere presentati alla Se- 
greteria del Comune di Villa Decani 
entro il 20 corr. Titoli di studio ri- 
chiesti. Licenza di scuola media 

; vida asa À ‘ Stub ‘la. Tic è tovristica che in se- inferiore per il posto di applicato; noci. comuni 70-1280, pere 160-210, —| Club la: licenza *tovristica che in, se compianta Teresa Pellarin perveri-|imponente assemblea entusiasman- ; fi ti del Dopolavoro» Provinciale .chaig rtafgi: asparagi 200900,’ cipolla 15- guito ‘alle ‘tassative’ disposizioni, deve dizione, encaisie nella -cappella| ‘nero all’Asilo Infantile da parte del-|do l'anima canora dei suoi uditori licenza. elementare per il posto di 
Svolgerà a Tarvisio domani s40550. 20, fagioli 25-10, fagiolini 80-40, in- essere richiesta al R. M. C. I almeno ell 'ASIO la famiglia e di persone .del paese 

offerte per complessive L. 1190, Al 
tre generose ‘oblazioni sono staté in 
Viate all'E. O. (A, 

facendosi promettere l’assidua fre- 
quenza. alla scuola che. si tiene sotto 
la ‘solerte direzione del maestro Cer: 
venca. Lo stesso chiamato in città 
dalla pro Pola prosegue alacremen- 

scrivano. 
Tutte le adunanze «saranno tenu- » 

te all’Asilo Infantile: G, Giol di Vi- 
gonovo. 

«Corsi di preparazione politica 

10 giorni prima. 
Le” iscrizioni è tutti gli schiarimen- 

ti in merito alla.ma wnifestazione si " 
cevono presso il segretario, rag. Ettore 

salata 60-90, patate 24:30, piselli 150- 
180, -radicchio 550-160, Spinacci  70-109, 
sedano 20-25, verze 20-30. — Pollerie: 
capponi 3,50-4, oche 5-5,50, piccioni 3- 

ni 

Lezioni do frutticultatra Una nuova piazza 
Hai Cattedra Ambulante di. Agricoltu- 

in. accordo. col. Consorzio Provin- E A ; # v È g 79. ÙU : CREO LRRA, Sorgerà fra la via S. Teresa e il ciale Dop foina fl POEROTA A EIN 250 ratoinioi 66,50, Pippa nese La Nadali. neg gozio) dia: Umberto I. n ‘giovani dai 23° ai 28: anni che] S, MARTINO DI DI CAMPAGNA. |t° le into. pela Banda gn sio. viale È Regina Elena. Il deliberato 
loc i che, entrate 75, vendute. 30 2 L. È ‘|desiderano frequentare il corso di \ ricostituita.e si spera non sarà tan- teorie Calità sottosegnate delle - lezioni 170 al ale e FONtioò al cano: gioven- o freq p :8.. E, Mons. Vescovo con noi 

La Parrocchia di S. Mattino hà 
avuto l’onore di ospitaré, sia pur 
brevemeunte, S. E. mons, ‘Vescovo 
‘proveniente da S, Leonardo. Accol- 
‘to fra gli applausi della popolazio- 

del Podestà ha ‘già ottenuta l’ap- 
provazione delle competenti autori: 
tà tutorie, o 

Così con la costruzione . delle nuo-. 
ve case, quasi ultimate, in quella 
zona, e con lo ‘sgombero di circa 

Li co pratiche di frutticoltura ; 
Rigpnedì 11 marzo a Martighacco. 
Ore gone presso il frutteto Delser alle 

In Tribunale. 
Ladro di ‘biciclette. 

‘Luigi Piani fu Antonio.di anni 25 
Tavagnacco era imputato, , di, furto di 

biciclette e di fanali in: Concorso 

_|preparazione ‘politicà per i giovani 
*|Sono. invitati a présentare tempe- 
“ |stiva domarda alla Segreteria del 

Farelo:3 

Ito lontano il tempo d’un desiderato 
concerto, così che anche il proble- 
ma, della. banda ade pare di 
già risolto. | © 

che as 730-950 al cspo, vitelli nostra- 
ni 160-230; cavalli 600-1700; muli. 450- 

600; asini 160-200; maiali da. latte. 4 70, 

fa. d'allevamento 80120, 
cello 200-250 ; al. q.l6;, eeoro 

nBletcoleaì 13 meat a Fagagna: Riu- 
Orà $agresso il Circolo Agricolo ale ; Avviso ai Fascisti ‘Conferenza sull’Abissinia SEL 3 vi 400 metri cubi di terreno, per la 
ag friovi altre persone: E’ stato condannato. s di È ne, S. E. dopo assistito ad una bre-| i IAS a 
alle ore 9, pn: Mor, ‘Rinnion 15 miesi di ‘reclusione € 1500. lire Du He PA de ve funzione Eucaristica, rivolse ail. In una chiara ed avvincente illu- gar SEE vini RIPA, i 
intra. Ambiente. ‘di Agricoltura sito|. cola gii dre 0, sl E Diferisori ava. Gimiratto, di GR ROIO caR Ù Pre h fedeli numerosissimi un caldo ed e-|strazione il dott. Vittorio Stagni, po- ; ort tà a; sistemare del 8 ità. lai, 
Ve Gottardo. * Domgnica-10 corren psn to 9, net sit he svanito Da Lira ola spora loquente discorso, Il ‘Parrovo poi ri-|destà .di Visignano ha intrattenuto|!MPOrta issima. zona della, c 

erdì le deljD ; y SS “volse all’ tore il folt 
Fri Sa la aio nejdo i seguenti contingenti: Bollettino meteorolozic0 | giarsi dello speciale distintivo isti. 3 amatissimo Pastore “ticllajil folto, pubblico raccolto nel teatro Diocesi par al a ponti ti Florio Cicconi. Beltrame, alle ore| 192.2 Batteria e. a, compresevi le| cesi parole di omaggio e di gra»|Ciscutti sul tema della più alta at 

Mo alinclià Vitite: 16 je titudine: Mons, Vescovo passò quin-|tualità l’Abissinia, parlando della Mortale investimentod’ automobile 
La 8 lei tutti în di cc. NN. non ; desi ‘fl core pad —1; nel pomeriggio 7. i alla Federazione Proy. devo-| di in canonica doye l’attendeva unjsuarfertilità delle sue ricchezze ine- : ELLI, 

colli» n tento Di| -Anzianized allievi telemetristi 10. Pressione: aimosfer erfenr 7624 umidità re-|1 essere presentate. entro .il. 12 cor-| modesto srinfresto, presenti ‘i mém-|spletate,, come. delle sue barbarie, yije spirito VIERCEI da Abe 
| ODérto e “|gnati per il ‘nuovo “Corso” di. ‘speeia lz> Jativa. dell’aria. 65 »Gielo . sereno con rpete al F ascio. di PordeHone.. «vi bri. della fabbrice enio, il presidentejdei' diritti ‘dell’Italia’ che ‘deve’ ri- REI, Rtiiedi a Re vicino. Colite | zazione : a 91. vento rigido. ; O Pd 6, ‘della cooperativa, della, Datteria ecc, vendicare-il suo ‘prestigio nazionale he..di Bianzè, all’ altezza ‘del. ponte 

| N T moi jine vai " qulnie do0b ‘e ggniometristi si AP; a i + Comitatò dii Pordenone say Te: 6.90 Egli e ni Hi “Mar:|e ci Lio îl compenso: delle: ‘tecèntilggale, fo stradale Torino-Milano, quan. | ‘123;A a, a Batte ; ‘ì\ Piino ossequiato dalle autorità G ac erdite e la realizzazione dèlle .ri-} do, / i ga k | er scansare, un'automobile, sì m ;p Premilitari delle classi 1915-1916. B revi «di ‘ro sian “Comunidato pelichaie. NO Pali eis clamato. chieste «fatte: dall'Italia all’Abissi: cialienova fa lia slbietta Pasi A 
Ba) onte e del mare Tutti i-sottufficiali e graduati as ‘Ripresa camp onalo — bici LL ria; La bella conferenza riscosse ‘i Na ; lt 

om; “Qloro che giù hanno inoltrato|124.a Batteria: è, a.’ .J La bambina di nove anni Giuliana 10. corrente viene ripreso il campio-. i più nutriti applausi. Erano: presen- non avve en osi che. un'altra Tua. 

| t\atj; lA alE.O.A. o intendano inol |. Uniforme ordinaria. Toso di Arturo cadendo mentre gioc: [nato con le seguenti partite che si SPILIMBERGO ti tutte le autorità, china, nell’intento di sorpassare la 

| gli ‘ali € l'ammissione dei: propfi fi- bai VA, DONATE: la frattura della clavico- svolgeranno sul campo della prima Teatralia prima,, iti glie Mr 

| AR O Pio ti iste a indica "Gear ci. vanti nominata con inizio alle ore t: AT 19! giovani dei micrenionb' airue| | Le ML ore a S. Vincenzo [itato ca n poveretto 10 prolettato 
Îicio gg, alle 12 di ogni giorno» l'uf/tieri si aduneranno nella. Cas u- È l “|dalle Rev. suore della Divina Volon- ’ etri di distanza. © © 

| Ciafà 4 terarto del Comitato proviu-|lilia per lo svolgimento dell'attività giorni. re. 13); F.G.C. Gasarsa-F.G,C.. Cor- tà, hanno ripetuto a richiesta geneta Nell apistero e monumentale tem- pri pare dat presenti in isfato piè 
lidinta 0 ‘NB. è a disposizione «d2-|d'obbligo, inquadrata nei reparti . al. .J1 venditore Gnbabit siicell Mi que denons; Girone: B:. Ass. S. Leonar. le. il dramma «Maria ‘di Magdala» sog +) cip si svolsero con font. 31 ‘povero Vaudiima. VIRIFA ARI 

j Vedère lessati i quali dovranno prov-| ciascuno asegnati, chetti fu Ernesto di anni 28 dimoran- dé-O,N.D. Maniago. Anche per questa seconda recita la delle LATE Belli aprile mona la stessa. macchina investitrice, tra- 
loziche 2, itiro delle cartelle. biotipn-|'! Alla stessa ‘ora-e nella stessa ‘sedelte a Basaldella si fece ricoverare &l- ? Ultima neve! {Sala era gremita ed il pubblico è stato| arato dal b SIR CRE sportato a Cigliano, dove il dott. Ra- 
Ciche dell’aspirante. Le visite me-|si riuniranno pure tutti i Marinaretti.|l'ospelale per escoriazioni multiple, ti i ‘prodigo’ di applausi. Rella, al. bravo. sacrestano Giulio itoliino "rhigmato W'argente Gn ‘86: 

, Oani For nirollo saranno efiettuate] sì raccomarida in special'modo l'in-|che dithiarò avere riportate in Tista ‘Dopo due giorni ‘particolarmente Inutile riportare dei nomi «tutte 1e|1!° e Larga es + {adett .che;si teva fare a meno the constatarne la 
"no falle. e. ore 16 16 alle GHENEA ‘ltervento di tutti gli organizzati. nati/Guarirà in pochi giorni. rigidi, durante-i quali il termome-|attrici hanno ‘interpretato ‘con senti- piper evano ininterrottamente, qua- Morta. dl, 

9; Duo: nel 1917 i quali dovranno. compilare Umberto Bastianuiti . di Giovanni tiio ha oscillato sullo. zero; ier sera,|mento le:non facili parti ed hanno pon rig: continuata davanti al Re ; 

LI Huey Rettori i) la Provincia presso il Comando di Legione la do-|p.itista di anni 32 da Udine, abitante|poco dopo le 20, ‘è riapparsa lalreso a meraviglia l’ambiente: storico. ì 3 i n° imponente processione —_——== =" 
! manda di iscrizione ai Fasci Giovani-|.1 Cormor Atto ha riportato una fevi.|néve. E’ stata. questa la quinta:vi-| Un plauso ad esse ed alle Rev.ae "de is cgagiagit ocean la bella dati 

‘Urano nelle mani di S. E. il Prefetto li di Combattimento. . ta. lacero contusa al pollise sinistro|sita dell'inverno ‘1934-35. Ha. nevi-|Suore che curano Ja formazione del. l'inferno Preto alla chiesa e nel-|} L 

: Com ; CIG euaribjie in 10 giorni. cato per alcune ore, poi nél'corso|ln nostra. gioventù. erno del chiostro, : | BULBI VERI OLANDESI 
“enti ugo già riferito, con re- Fallimenti ici À della notte, il vertto ha nuovamen- Quaresimale M pet cut. } et del Ministro dell’Inter- “) te spazzato il ciclo; preparandoci u- ‘ asian O) e zato 
Vidal ave: Giuseppe Sandrini di Ci-| Ol sor nf end Cinema P arlato “REX na “giornata serena. Stamane Ssui| Mercoledì ha avuto inizio la* pre uore avvelenato | PIANTE FRUITIFE 
gl Re Îl Seniore Dino Faucello di patio ba dichiarato i "pn SPERA Via 9 dtètti è sui giardini è distesa, ag-|dicazione quaresimale, tenuta purel. L.. orto ‘a S RE a D’OGNI. GENERE 
No al Tagliamento sono stati 4 RESA ia Mantica, 27) ighiacciata, una bianca coltre La|guest'anno. da Mons. Arciprete.. . i morto a S. Chiara il ventisetten-{{ 
‘Ominati il primo rettore effettivo ej Pietro Zanini, proprietario . dell'a}: al > tri ratutaà è e zero. Altro Ché il Le prediche avranno luogo.il Vener-|N® Attilio Iseppi di Michele, da Matta-|| ., ROSAI, "sii DI OGNI 

Secondo rett uppl bergo «Roma» in Udine via Poscolle. _— pè n i .|rello, residente a Ravina. Secondo il|]f 5 3 Gr: sat. mmi Tettore supplente della È ti Siehia: prodomi della primavera visti gior- dì sera, alle 19,30, precise, e Ja dome als a Bru i QUALITA’ da 
inistrazione provinciale in so-|Passivo 60 mila; attivo, non dichio O b nl 20,30 nica alle ore 11, durante la Messa so- |racconto del‘padre, trovandosi a i Set i zione dei dimissionari profes-|tato. Giudice delegito il cav. Della Ripi Saba ate ore ‘29,30 Edie da ie sn, © |lenne. sago con aleuni amici. per una scom-/f ra BR 

vo "ion Enrico Morpurgo e av-|Rianca, curatore il ras. Fabiano, Tel:;{ e domani domenica:stessa orà H! Riduzione di tariffe sull'autoser- Sport prive api a gie > GASP A RÎ N ì 
! ot La rganta. T.duùe nuovi Ret. ada erariali cas di ta più. originale e compiuta in- vizio Pordienone-Udine-Trieste Le dnonia” valsero. 5 SS: 

is mani di D° Aa SIaIoHiO. o REL: pale di verifica il 15 aprile. mi terpretazione di Annabella e ji ‘La Suita è stata autorizzata dagli pr TNNanA, Pai Soi — UDINE - Via PIGIAMA 25 

i: — Arigelo Carniiel ‘di Gottatab 'èser- |} * ‘ustav Frolich in uffici competenti; 8° ridurre le tarif. rà una interessante corsa campestre,|. | Infortunio mortale di}; "© Telet, 4-24 
: Beneficenza cente in Udine una» officina meccani. fe nei giorni festivi ce in quelli di ciclistica, mettendo in pallio, ricchi i TRENTO, 6° i 

Alla pi; ca in. via Trieste ed una asenzia:au-|B “YIV A Li A VIT "E mercato per tutte le Dean: e con premi. ; Reti TSO di Frangarto, Îl ta- 
Tar Ohironsi "Società di $. Vincenzo de’ Paoli |totrasporti .in via Grazzano. Passivo %” i prezzi seguenti : È i t e I i sto x 

Se ruonti resto: Cutrino. sono pervenute le/39.879, attivo non dichiarato. Giudice! dar ai ‘ Pordenone-Trieste. L. ‘30.60; Pordé Trasferimento Prazota. sia dupsda Henig vl s diri Li QUARTA EDIZIONE 
i9*Spagmiloin mote rdenà fim: ire delegato ‘cav. Santomasò, Cuttatore i) (fl irezione artistica di, Pau |none-Udine 13; Codroipo-Udine 6.10;}- rrottimé» maestro . Eliseo. cei ogg riva «ig ragioni 

| Rowiangni Gi. Bertuzzi, Rag.G. Rieppi e i'|rag, Conti, Termine per la presenta-: Frejos. Casarsa- ‘Trieste. 26:05; Cusano-Udine|stimatissimo cd SORTI | Spini stredgii,” chde 8 }al Ù t RAIMONDO MANZINI k 
Moro. Spagogi OTIS della madre del Sil zione dei titoli di credito il 1.0. apri; dii w B|10.80; Zompicchia-Udine 5.86; Co-della Banda cittadina Inscierà Sp r va dal pesante autocar-|RAIMO! NZINI. Direttore responsabite 

Fam cin morte di Go ni ai Lo 5 L G|le: chiusura del verbale di Verifica if © ‘Giornale Sonoro L.U.C.E. droipo-Trieste 2440; Casarsa-Udine|bergo essendo stato’ nominato Diret:|r0 andando a ‘finire sotto la ruota po- Stabilimento Tinoerafico ge ismaiti LL Pa arifaldi, L. Ta SU: 15 aprile p. v, ; i 10.40; Pordenone-Codroipo 6; Udine ‘tore della Banda, di Cernobio, Lia steriore; rimanendo morto sul colpo. Società Anonima «Avvenire d'italia» A ti Luvi 

NR 

‘Temperatura. minima: nella. notte 2; RIO, «per. essi. Le richieste per l’i- 
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La Francia è ottimista 
«|sizione. politica: 

disposizioni è 

‘Besson. rimanesse sotto sorveglian- 

‘za. ha agito in contraddizione as- 

; plina, 

a Mosca e 

L’ \VVE "ITA LIA Sabato.9 Marzo 195 

Il viaggio di Eden 
a Varsavia 

i LONDRA, 8 ‘pom. 
Simon ha delto che la visita a Mo 

Sca e a Varsavia. sarà 
Lord del 
Eden. 

‘« Era stato deciso — ha aggiunto il 
ministro degli Esteri — che queste due 
Visite dovessero aver luogo dopo DVin- 
contro col Cancelliere Hitler, e il go- 
verno : inglese era stato ufficialmente 
informato che Mosca 'e Varsavia gra- 
direbbero la. visita di un membro del 
gabinetto. Il governo si affrettò a re- 
plicare che sarebbe stato felice di ac- 
cettare gli inviti a recarsi in Polonia, 
e in Russia. Ed. è intenzione del go- 
verno — la detto il ministro degli 
Esteri — che queste. visite abbiano 
luogo e. che in quelle capitali si reobi 
il Lord del -Sigilio privato ». 

Un deputato laburista ha voluto 
sapere se. la visita a Berlino do- 
vrebbe necessariamente precedere 
le alire. Simon. ha replicato che 
nen esistono necessità del genere e 
che il. viaggio di 
dal fatto. che in un momento come 
il presente il Ministro degli Esteri 
non può assentarsi troppo a lungo 
«dal suo. posto, 

Parlando poi a Swindon, Eden 
ha protestato -contro l'accusa rivol- 
ta all’Inghilterra, «che. essa si sia 
posta decisamente alla testa nella 
corsa agli armamenti, 
Eden ha poi.detto che sin tanto 

‘che le nazioni non manifesteranno 
in. uguale misura il desiderio. di 
cooperare .al funzionamento del si- 
stema, collettivo di pace, i Governi 
che vi ripongono fiducia hanno 
l'obbligo di prendere quelle precau- 
zioni elementari che formano la re- 
sponsabilità di ogni Governo, 
Dopo avere rilevato che. alcuni 

critici: parlano: come se il «Libro 
bianco» fosse un documento rivolu- 
zionario, mentre invece esso non lo 
è; Eden ha soggiunto: «Il risultato 
delle proposte del «Libro bianco» 
non. aumenterà materialmente il 
numero dei soldati dell'esercito bri- 

‘ tannico. Le proposte concernenti iu 
Marina rientrano tutte nei corifini 
dei Trattati navali. Relativamente 
all'aviazione, soltanto ij bisogni mi- 
nimi della difesa nazionale sono 
previsti: Inoltre, non vi ha nulla di 
rigido e di eterno nelle misure che 
il «Libro bianco» preveve. Se la si- 
tuazione internazionale ‘è modifica! 
ta, esse possono essere pure modifi 
cate».* 

Eden ha concluso però riaffer- 
mando. la fiducia del Governo nel 
sistema collettivo di pace, per otte- 
nere la ‘pace permanente, 

L'Agenzia «Reuter» è informata 
che il viaggio di Eden a Mosca e 
Varsavia occuperà la maggior par- 
te della seconda quindicina del 
mese. Eden si intratterà con Stalin 
a Mosca e principalmente con Beck 
a Varsavia. È 

I circoli diplomatici sperano an- 
cora che la riunione a Berlino tra 
Hitler e John. Simon | avrà luogo 
senza troppo ritardo. 

sii PARIGI, 8 pom. 
Alla. presidenza del Consiglio si 

‘precisa che mentre discendeva le 
scale ieri Flandin è scivolato € si 
è prodoito una iussazione al ginoc- 
chio, “ ; 
. Benchè il male non presenti al 
cun carattere di gravità, il capo del 
governo dovrà, durante tre settima- 
ne, conservare attorno alla. gamba 
delle stecche di legno. — 
Questo incidente non intraicerà la 

attività di Flandin, quantunque e- 
gli debba evitare qualsiasi. sforzo 
sico. 4 
‘L'annuncio. del viaggio di Eden 

a Mosca. e Varsavia ha fatto qui 
ottima impressione. 

I giornali rilevano che il brusco 
gesto. di Hitler ha compromesso il 
negoziato anglo - tedesco, che sarà 
ripreso presto. ' ” 
Una tale prospettiva non poteva 

che essere favorevolmente scelta a 
Parigi ove si era. sino daj primi 
giorni data tutta la. fiducia a Sir 

John Simon per condurre a buon 
fine la delicata missione presso. Ber- 
lino, . 

Il ministro delle finanze ha espo- 
sto alla. Commissione delia Camera, 
come si presenta di fatto, la. situa- 
zione monetaria, internazionale. 

Mm tale occasione è stato indotto a 
riaffermare il mantenimento della 

 dottrina- monetaria del governo. 
Immediatamente dopo il voto del 

la Camera che pronunciava la de- 
cadenza parlamentare del deputata 

Filiberto Besson, questi lasciava il 

Parlamento per una porta seconda- 
‘ria ma sì è incontrato in. quel posto 
.con. un. funzionario della, polizia 
giudiziaria, il\ brigadiere  Delmot, 
che aveva il permesso di assicurar- 
si .della persona del deputato deca- 
‘duto. Interpellato, il Besson ba ri- 

sposto che la Camera non si era an. 

cora pronunciata, ed egli rimaneva, 
ancora investito dell'immunità par- 

‘ ‘lamentare. Il brigadiere nel lasciar- 
‘lo partire senza controllare le sue 
affermazioni e senza prendere le 

necessarie affinchè il 

soluta con le istruzioni formali che 

aveva ricevuto. .In tali condizioni, 

il prefetto di polizia ha immediata- 

mente sospeso dalle sue funzioni il 

Delmot ordinando di farlo. compa- 

rire dinanzi al Consiglio di disci- 

IL PROCESSO RINTELEN 

Le gravi deposizioni 
di membri del Governo 

53 VIENNA; 8 
Nell’udienza di ieri» al.. processo 

‘Rintelen hanno deposto alcuni mem- 

bri del: Governo, Il sottosegretario 

in carica ‘alla giustizia, Carvivski, 

amico personale del defunto Can- 

celliere e fino al 25 luglio sottose- 

gretario alla sicurezza pubblica, de- 
pone che le relazioni fra Rintelen 
e Dollfuss non si basavano sulla 
confidenza. n giorno 22 luglio Doll. 
fuss diede l’incarico a Carvinski 

fatta  daljvinski gli rispose . che 

sicurezza di far sorvegliare Rinie- 
.[len che era giunto a Vienna, Car- 

aveva . già 
Sigillo privato, Antonio|provveduto. Anche alla polizia non 

si trovò affatto strana tale disposi- 
zione. Il teste quindì riferisce ia 
seguente frase dettagli da Dollfuss 
in un colloquio privato in casa del 
Cancelliere «posso usare Rintelen 
soltanto all’estero perchè all’inter- 
no non potrò metterlo che in un'po- 
sto solo, cioè a Jellersdorf campo di 

concentramento per gli internati », 
Il Ministro del commercio e delle 

comunicazioni, Stockinger, attual- 
mente in carica, dichiara che quan- 
do nel pomeriggio del 25 luglio l’im- 
putato giunse al Ministero della di- 
fesa nazionale ove erano i ministri, 
Schuschnigg fece a Rintelen una 
relazione ‘sugli avvenimenti. Il mi- 
nistro Neustadter. Sturmer inter 
ruppe chiedendo a Rintéelen « com'è 

Eden è imposto che. gli insorti fanno.il.suo, nome?n». 
Rintelen protestò eccitato ‘di’ ‘Non 
saperne nulla. 

Scambio amichevole di felogramm: 
tra Mussolini e Goemboes 

BUDAPEST. 8 pom. 
Il Presidente del Consiglio Goem- 

boes. ha ricevuto il seguente tele- 
gramma da Mussolini 

«Saluto Vostra Eccellenza in oc- 
casione della nuova manifestazione 
di fiducia di S, A. Serenissima il 
Reggente e invio è miei voti cordia- 
li per la continuazione  dél vostro 
lavoro fecondo compiuto per la sal- 
vezza dell'Ungheria, riaffermando i 
miei. sentimenti ‘amichevoli, cor- 
diali», A i 

Il Presidente del Consiglio Goem- 
does ha così risposto: 

«Le' parole cordiali che V. E. ha 
voluto rivolgermi mi hanno com- 
mosso  profpndamente. Lavorando 
sempre peri grandi ideali della na- 
zione ‘ungherese io sono felice di 
sapere che anche per Vavvenire no- 
tirò appoggiarmi all'amicizia pré- 
ziosad di Vostra Eccellenza», . $ 

; «co \ : dai , 

Chiarificazioni di Bethlen 
BUDAPEST,.8 pom. 

Il Myoloz Onai Jusig, dopo aver 
riferito che Bethlen e i suoi fautori 
non interidono formare. un nuovo 
partito, scrive che Betllen'è uscito 
dal partito dell'unità perchè è «ca; 
duto l'accordo da lui concluso con 
Goemboes, Ciò mon significa ‘che 
Bethlen passi all'opposizione, | ben- 
sì che egli seguirà gli avvenimenti 
da una posizione al di fuori di ogni 
partito. i Soir 

n Magiarorszag annuncia che il 
Presidente del Consiglio terrà oggi 
un ‘grande discorso alla radio per 
iniziare la campagna elettorale. 

Intervistato da un. giornalista, 
Bethlen ha così chiarito là sua: po- 

« To sono dell'opinione che la nostra: 
Costituzione è buona, ma che bisogna 
adattarla alle muove situazioni che..si 
sorio verificate nel. dopoguerra, dn 
questo sono d'accordo con Goembres, 
ma aggiungo. che i metodi instaurati 
negli ultimissimi tempi hanno fatto 
nascere in me l'impressione che forse 
si cominci. ad allontanarsi da. questa 
tradizione ‘ungherese. DESTARE I, 

«Sulla necessità e sui mezzi ‘per rea- 
lizzare. un’ evoluzione costituzionale 
Goembres ed io ci eravamo accordati, 
ma all'ultimo momento il Presidente 
del Consiglio ha considerato.ciò come 
non acquisito. Si. è creata per me una 
situazione speciale, dalla quale ho. ti- 
rato le. conseguenze necessarie. Per 
ine. solo, naturalmente, perchè gli al. 
tri, quelli che st considerano i miei 
più vicini collaboratori, devono resta: 
re nel partito perchè forse la politica 
interna governativa si muoverà su ‘li- 
nee utili per l'evoiuzione del Paese. 

« Non sono infatti contro il Governo 
in tutte le questioni: al contrario lo 
sosterrò se esso si atterrà alle linee 
che Goembres ed io, con Valta media- 
zione del Reggente, avevamo fissate. 
Non è escluso, anzi affermo che io 
spero che' il Governo rimanga fedele 
a. tali linee direttive. Siccome però 
non. sono del tutto sicuro di ciò, ho, 
voluto riprendere Ja mia completa li- 
bertà d'azione politica, l 

« Le grandi linee della’ politica, este- 
ra di Goembres hanno la mia approva- 
zione. Del resto non sì tratta che del 
proseguimento della mia politica. este- 
ra che la maggioranza del ‘popolo un- 
gherese ha approvato e approvà, La 
sua. base: fondamentale è, ‘è deve. ri- 
manere l’araicizia ‘con’ VItalia». 

L'Università di Malta 
‘ha perduto la sua autonomia. 

i; 

‘dat MALTA, 8 pom. 
CE’ stato promulgato il muovo sta- 
tuto della Università. di Malta che’ ne 
abolisce l'autonomia. s ic 

I} consiglio generale della università 
verrà composio «di 6 professori e di 
altri.6.membri nominati dal. governa. 
tere; esso avrò voto consultivo ed il 
governatore potrà non..seguire il pa- 
rere: del consiglio ‘stesso. Sono: s0p- 
pressi tutti i comitati. e le associa- 
zioni: studentesche universitarie. eccet. 
to quelle avente scopi puramente Te- 

ligiosi. Agli studenti universitari vi» 

ne proibito di far parte di comitati 0 
associazioni. studentesche non ricono- 
sciuti dal consiglio. generale della. u- 
niversità. Altri provvedimenti. avvan- 
taggiano sempre più lo studio della 
lingua maltese ed i matricolandi do- 
vranno subire esami di ortografia mal. 
tese. Il giornale. nazionalista di Mal- 
ta, rileva. il. profondo, malcontentn 

specialmente nelle classi intellettuali 

e negli ambienti universitari. 
we 

rie 9 i 

Verso l'epilogo 

del processo di Kaunas 
{ ‘ *RAUNAS, 8 pom. 

E' terminata l'escussione dei testi £ 

carico ed a discarico, 428 in tutto, nel 

processo dei terroristi di, Klaipeda. Le 

ni 

se quelle dei testi a discarico; hanno 
confermato ‘le accuse fatte agli impii 
tati, ed hanno suscitato viva impres- 

come sottosegretario alla pubblica; sione. Oggi si inizieranne Ice arringhe. 

dichiarazioni dei: testimoni, compre-; 

ROLDGAA PER IL SUO REL S. PETROMO 

La Tccala si può compiere 
Il fervido consenso suscì. 

tato dal nostro primo arti 
colo. « La facciata si deve 
compiere »; ci conforta a 
pubblicarne un secondo nel 
quale si prende in esame la 
possibilità del compimento 
‘dell’opera. 

Faremo seguire fra poco 
una breve disamina sul « co- 

‘ me debba essere compiuta » 
eda ultimo quale ‘conclu- 

. sione, esporremo alcune’ pro- 
poste pratiche per il concre- 
to completamento auspicato. 

Non sì parla qui della possibilità 
finanziaria. Un appassionato culto- 
te. di Storia bolognese, Giuseppe 
Domenico. Fabbri, che ci ha: inviato 
un’interessanlissima memoria rias- 
suntiva del problema, di cui fare- 
ino tesoro” anche nel seguito; così 
si esprime: « Conil lascito Aldro- 
vanti, stornato dal. Lambertini ‘—- 
ripristinato da Pio TX, con il'mezzo 
per cento sul «Registro», e con i la- 
sciti successivi, ia somma sarà tan- 
to cospicua da concedere un largo 
margine, sì da ‘togliere ogni preoc- 
cupazione al riguardo »... e in se- 
guito aggiunge: «Anche se uno dei 
lasciti‘ sara. stornato,-: finchè. vi sa: 
ranno. Bolognesi! che  palpiteranno; 
di fede, si ritroveranno gli slanci 
necessari a rifondere somme. pur 
anchè maggiori ». 
Certo è che il problema finanzia- 

rio passa in seconda linea rispetto 
al problema artistico, 0 per meglio 
dire quello vien risotto dopo unzi 
dà «questo: davanti cioè ‘ad un dise- 
gio-progetto' veramente «bello “ed 
onorabile » e per ciò: stesso, vera: 

mente « convincente » l’'offerta.spon- 
tanea di :tutti, comunque raccolta, 
coprirebbe le spese di esecuzione 
anche. in mancanza d'ogni altro fi 
nanziamento: è questa una convin- 
zione assoluta suffragata da nume- 
rose antiche e recenii esperienze 
analoghe e che non lascia dubbi di 
soriti. 

Si tratta quindi della possibilità 
artistica di soluzione del problema: 
questione tanto grave che è rimasia 
per sì lungo tempo e appare luti"o- 
ru, Quasi direi fatutmeie insoluta. 

: Siamo però anche qui ardente- 
mente convinti, che non mai come 
ora, e sopratutto dopo l'esito appa- 
rentemente negativo dell'ultimo con- 
corso, sia, vicina l’alba e che s'in- 
{ravvede' già un’ancor indistinta ma 
quasi direi presentita tenue chiari- 
tà, ché promelte ai fiduciosi un im- 
mancabile pieno meriggio, 
Non, per fare dei paragoni più 0 

meno upplicabili, nè per far colpo 
con innocui falsi paradossi; ma per 
tenere una linea di ragionamento 
che possa essere seguita, ci. giova 
qui opporre a coloro che vogliono 
sia slauta ancor una volta recente- 
mente dimostrata l'impossibilità ar- 
fistica di risolvere il nostro proble- 
ma la constatazione storica che la 
quadratura del circolo fu appunto 
risolta dopo che ju matematicamen- 
te dimostrata Vimpossibilità di fra- 
sformare un'cerchio in un quadrato; 
d’arca ‘equivalente adoperando so- 
lamente la riga ed il compasso: 
certi di questa impossibilità si cer- 
cò e si trovò che bastava adoperare 
anche solamente un filo (oltre. la 
riga:ed il compasso) per risolvere 
il problema. i i 
‘Non crediamo nè ci picchiamo as- 

solutamente d'aver trovato noi il 
bandolo della matassa, ma ci, sem- 
bra di poter riassumere quello che, 
anche dalle recenti critiche, spunti 
polemici, pareri personali di cui 
siamo venuti a conoscere mei più 
vari modi, appare l'opinione comu- 
ne. più degna dell’unanime consen- 
$01. 

Un problema artistico specialis. 
simo, per l'enorme importanza. e 
per la comiplessità veramente ec. 
cezionale qual'è quello del degno 
compimento della Facciata di: San 
Petronio, non può essere assoluta. 
mente risolto attraverso un con- 
terso, nel senso solito della paro- 
la, nè da un artista (per quanto 
eccelientissimo) che voglia servir. 
si unicamente delle proprie forze 
e che faccia appello unicamente 
alia. propria originalità creatrice, 

Un concorso, infatti, con le sue 
ferree leggi di giustizia agli scopi 
immediati: di una premiazione, at- 
traverso ‘ta selezione 0 le selezioni 
necessarie, può. arrivare fino’ a far 
emergere quel progetto 0 quei pro- 
getti che ciascuno nel lroo comples- 
80 potranno apparire i migliori. alla 
|\gturìa: (sia perchè dal punto di vi- 
sta puramente artistico risultano — 
sempre nel loro: complesso — i più 
ben studiati, è più consoni alla .sen- 
sibilità artistica della giuria ‘0 al- 
l'indirizzo storico-artistico e di eru- 
dizione della giurìa ‘stessa, e di qual- 
cuno che nella. giurìa: può riuscire 
a far prevalere la propria opinabilis- 
sima opinione) ma che ad'un ‘esa: 
me spassionato 'dànno l'impressione 
d’essre lontanissimi da una convin- 
cente soluzione del problema. © © 

D'altra parte; la più onesta ‘ed u- 
mana delle giurìe, scarterà e dovrà 
giustamente. scartare quei: progetti 
nei quali, pur riconoscendo ottima 
impostazione del problema, ottime i- 
dee particolari, non trova quella su- 
periorità. complessiva dello svolgi- 
mento che è giusto e'einento di scel- 
la în un concorso a premi, e vieterà 
pure, con altrettanta rigorosa giu- 
stizia, nei successivi gradi di un con- 

ACorso, di servirsi delle idee partico- 
lari e ‘d’impostazione generale, per 
quanto riconosciute ottime: ima ap- 
partenenti ‘agli altri concorreriti, 

Ma se tutto ciò può servire agli 
scopì di una giusta assegnazione di 
premi o di patenti di supremazia 
complessiva, a ciascuno di quei pro- 
getti ehe possono essere giustamente 
ritenuti dalla giurìa eccellenti sugli 

bile la compilazione di «um progetto 

vero. degno di esecuzione: gli arti 

solvere genialmente il problema, 0 

Roi 

difinitivamente convincente ‘e. dav- 

sii, Valla parte, preoccupati di ri-Imetri 438,375). Ì 
Nella seconda prova, in senso inver-|E 

costretti a servirsi solamente della 
propria ispirazione e fors'anche le- 
gati dai propri o altrui preconcetti 
ingiustificati, si tarpano di per sè 
stessi le ali... che occorre invece di- 
stendere ‘amplissime «e. possenti al 
grande volo, ; 

La soluzione definitiva invece 
può venire, verrà. certamente at- 
traverso il concorso, l'apporto del. 
le varie idee oîtime scaturite fin 
qui per mezzo dei vari « concorsi » 
e delle varie soluzioni individuali 
presentate nei vari tempi, quali 
più duali meno note, ma tutte de- 
gne della massima considerazione 
e di cui bisogna far tesoro: è un 
patrimonio del’ suale deve esser 
lecito anzi è necessario servirsi per 
raggiungere finalmente lo scopo. 

E Vartista, chiamato dalla Prov- 
videnza alla igrànde opera, conscio 
che non mai come in questo caso il 
genio "è pazienza, accostandosi con 
intelletto d'amore al grave compito, 
saprà purificare e.fondere sulla gran 
fiamma . della. propria. fede e’ della 
propria genialità, i vari elementi in- 
candescenti ‘apportati dagli spiriti e- 
letti che l'hanno preceduto,.e saprà 
forgiarne il capolavoro definitivo a 

|La prima Predica della 

ULTIME DAL" VATICANO 
Udienze pontificie 
GITTA’. DEL VATICANO, 8 

Il Santo Padre ha ricevuto, in pri. 
vata udienza: |. So 

il Card. Sbarretti, Segretario del- 

del Sant’Ufficio; ; 
Mons. Canali, Assessore della 

stessa Suprema Sacra Congregazio- 
ne; 

Mons.. Mariani, Segretario  del- 
l’Amministrazione dei 
Santa Sede; 

. Mons. Vittorio Bartoccetti, Pro- 
motore di Giustizia presso il Tribu- 
nale della Sacra Romana Rota. 

Quaresima alla presenza 
del S. Padre 

Stamane, nella Saia del Trono, il 
Santo Padre, i Cardinali, i Prela- 

ti e Capi di Ordini religiosi hanno 
assistito alla prima: Predica di Qua- 
resima, recitata dal Predicatore A- 
postolico, Padre ‘Vigilio da Valsta- 

scioglimento. di. un grande ‘voto, «I mori Cappuccini, se 
gna, Ministro Generale dei Frati Mi. 

CRONACA SPORTIVA 
] ‘ CALGIO È i 

Lo: deliberazioni del! Drelion DO ROIIDOTOZIonI GOL DIIgitoto 
pere ” NA { ì sula partita Torino-Bo ogna 

ptt PAT ROMA; 8 
| Il Direttorio Divisioni Superiori ha 
deciso la squalifica a tutto il 12 mar- 
zo di Corsi Giordano del. «Bologna», 
di' Levratto Felice della «Lazio», non- 
©hè l’ammonizione’ di Simonetti della 
«Triestina», 

In merito alla gara Torino-Bologna 
del 24 febbraio il Direttorio, scioglien- 
do la riserva espressa. nel precedente 
comunicato n: .?7; esaminate le. risul. 
tanze dell’inchiesta esperita ha preci. 
sato la punizione. del giocatore. Mon- 
zeglio Eraldo del' Bologna nella squa- 
lifica al giorno 6 marzo 1935. per con- 
tegno poco corretto verso l'arbitro. Per 
l’incidente col gùardialinee a ‘termine 
gara il Direttorio non ha. ritenuto di 
applicare ulteriori, provvedimenti di- 
sciplinari per l’insufficenza delle pro- 
ve sulle responsabilità -del. giocatore. 
Si trasmettono al C.I,T.A. i documenti. 
dell’inchiesta:-per. quanto riguarda il 
segnalinee, i 

Lp IRE PUGILATO 

Schmeling - Hamas a Berlino 
n ti BERLINO, 8 

L'americano Steve Hamas segue in 
questi giorni un intenso allenamento 

nere domenica prossima ad Amburgo 
con Max Schmelitig; match valevole 
quale semifinale del campionato’ mon- 
diale. " n i 

L'altra semifinale sarà disputata fra 
Carnera e Lasky, Hamas si allena col 
tédesco Szichos, .t6i belgi Sas, De- 
mense, Melzow e “dell'inglese Carvill. 
L'americano produce viva impressio- 
ne sugli spettatori. che assistono nu- 

merosi alle sue’ sedute quotidiane. 
Anche! Schmeling sl allena, con 

Schoerath e Weiler ed appare in 
gran formà. FOSARL 

Egli è fiducioso della vittoria. non 
meno, naturalmente, del suo avver- 
sario... pratentiitioo vu: 

, LI 

Carnera eil titolo europeo 
ROMA, 8 pom. 

L'Unione iuternazionale della. Boxe ha ac- 
‘éettata’ la sfida del campione del Belgio 
Pierré' Charles. al ‘campione. europeo della 
categoria Primo Carnera, i termini per la 
presentazione dei. contratti relativi all'effet- 
tuazione dell'incontro stesso sono scaduti il 
1.0 marzo. RA DE DARIO 3 A 
Carnera, si trova ora nelle condizioni di 

non: poter rispettare i termini posti dal- 
VI. B. U. e quindi il titolo europeo col 10 
corrente mese 'verrà posto in palio. 
Non ‘è escluso però ‘che Carnera porrà la 

sua canditatura per la iscrizione alla com- 
petizione. 11 ciqante italiano combatterà 
contro Impellettieri .il 15 . corrente mese i 

New York è. se vincitore verrà opposto nel 

prossimo mese di aprile a Lamsky in un 

le ‘pet’ il titolo mondiale. Può darsi quindi 
che Camera possa esse libero in maggio. per 

disputare «il titolo europeo contro Pierre 
Charles. Uk RES } : 

wo) CICLISMO : 

Guerra-Van Nevele vincono 
x VE lr FERRARO, ERESSE? 

‘la Sei Gorni belga. 
© li ti, BRUXELLES, 8 pom: 

‘ Assdi: ‘interessante è Stata: la corelu- 
sione della 6 giorni di Anversa che 
ha visto il magnifico comportamento 
del campione italiano Learco Guerra. 

La coppia Guerra-Van  Nevele, che 
elle iltime 48 ore; aveva. conquisiato 

lè posizioni di comabdo, ‘ha ottenuto 
una. chiara ‘vittofia» Molti ‘dei. migliori | 
hanno abbandonato negli ultimi giri, 
così che alla*fine solo sette ‘coppie era- 
no. rimaste in gara. La classifica, do- 
po un percorso, di km, 3502,845 è la se-. 

Ù 
juùente . 

Smetz-Martini®poi.95;1 3. ndueL-Huys 

167: 5. Hamerlink-Billiet p, 85; 6. Van 
Vlockoven-Van Buggenhout p. 68; 7. a 
due giri Verreykere-Haesendouck. 

Giorgetti comanda la Sei Giorni 

© di Nuova York 
=» PARIGI, 8 pom. — 

A tutt'ora Ja classifica della 6giorni: 
della ‘metropoli; americana .è la. se- 
guente;. sali (i caitizaii ca 
‘1. Giorgeiti-Letourneur che avevano 

coperto la distanza di 1299 miglia e-to- 
talizzito: 1354 pumtis 2. a 1 giro; Egli 
Buhler:con..201: punti; 3. Mac Namara- 
Lands.con 158. punti; 4. a.2 giri, Ro- 
dak-Ritter cor 184 punti; 5. Martinetti. 
Grimm con 180 ‘punti; -6.: Rodman- 
Sonoller «con 128 punti; ?. -Spencer- 

Hurtgen con 80 punti; 8,.a 3 giri, Bel 
ioni-Reboli con 136° punti. . 

AUTOMOBILISMO 

Comphell ha superato se stesso 
«con 445 Km. orari 

DAYTONA: BEACH, 8 pom. 
‘Sir Malcolm Campbell è riuscito nel 
suo tentativo;:la sua costanza è stata 
remiata con.i seguenti risultati: ve- 
ocità oraria sul miglio 276,816 (km, 
444,900) contro miglia 272.460 (km. 
438.108) del precedente primato  dete- 
nuto dallo stesso pilota inglese. 

tona, erano perfette. .. ; 
Nella prima prova in direzione nord 

l'e Uccello Azzurro.» ha raggiunto; la 
media oraria’ di miglia 272.727 (chilo- 

ir: vista del match che dovrà soste-|- 

incontro che può ritenersi come semifina-|' 

p. 4; . a un giro Schoen-Lohman p.| 

i [ Cinquantamila persone assistevano| 
altri, non può servire, e non ha.ser-|alla prova.. Le condizioni. della, pista, 
vito infatli fin qui a rendere possi-[Che è com'è noto, la spiaggia di Day- 

so, invece ‘ha toccato la media di mi- 
glia 281.930 (km. 453.059) orarie. Fatta 
la media dei due tempi, questa è ri. 
sultata di miglia 276.816, che costitui- 
sce il nuovo primato mondiale di ve- 
locità terrestre sul miglio misurato, il 
quale sarà presentato alla omologazio- 
ne. degli organismi internazionali. 
Grande entusiasmo della folla e, si 

può immaginare, grande contentezza 
del pilota che ha ben meritato, per 
reggio e perseveranza, il nuovo al- 
oro, 

Gli esami di avvocato per il 1935 
5 È ROMA, 8 pom. 

Con Decreto del Ministro Guardasi- 
gilli, in corso di pubblicazione. nella 
Gazzetta Ufficiale e nél Bollettino del 
Ministero sono stati fissati gli Esami 
di Avvocato per il 1985. Le prove scerit- 
te avranno luogo, in Roma, presso il 

Ministero di Grazia e Giustizia, nei 
giorni ‘27, 28,29 e 31 Maggio 1935, al 
le ore 10 antimeridiane. Le domande 
di ammissione, corredate dai prescrit- 
ti documenti, dovranno essere presen- 

Giustizia entro. il 25 Aprile 1935. 

Grave caduta di un ragazzo 
i CESENA, 8_pom. 

Tale. Renzo Bertozzi, di Primo un 
ragazzo di 7 anni, transitava per ila 
via che conduce al Colle Garampo, 
quando è caduto lungo la scarpata che 
unisce la. strada; a un arco sottostante, 
Soccorso da alcuni ‘passanti è stato 
poi trasportato. all'Ospedale Bufalini, 
dove gli è stata riscontrata la frattura 
della gamba destra, ‘ 

Mortale sciagura d’un operaio 
î 3 «MILANO, 8 pom. 

Presso Musocco, un treno elettrico 
proveniente da Varese ha , investito. 
l'operaio Giuseppe Lovati, di 48 anni, 

lungo la linea: per ragioni di ‘lavoro. 
Il disgraziato, travolto mentre ten- 

tava di traversare i binari, è rimasto 
ucciso sul colpo, e la salma, dopo ‘e 
constatazioni di legge, è stata traspor- 
taia al: Cimitero Monumentale, 

Notizie varie 
Nel Kent due operai. sono rimasti 

vittime d'una emanazione di cloro. 
Un sindaco comunista è stato arre- 

stato in. Francia per sottrazione di 
denaro pubblico; 

Senza un soldo è rimasio un cugino 
dell'ex re del Siam, ‘in America, per 
deliberazione punitiva della sua, pa- 
iria, CET ; ; È 

La Polonia ospita il san, Pende, ono- 
randone le benemerenze scientifiche, 

Nuovi tumulti, con morti e feriti, so- 
no scoppiati all’Avana. i 

‘Le inondazioni hanno allagato 500 
case a. Belgrado, le 

II freddo ha raggiunto a Breslavia 
i-14 gradi sotto zero, e: ucciso due per- 
sone, ‘ 

A Schiangai l’Ambasciatore d’Italia 
Loiacono, ha tenuto. una applaudita 
conferenza sul Fascismo. ; i 

Un profondo mistero circonda il fur- 
to delle 21,000 lire sterline di oro com- 
messo nell’aerodromo di Croydon. 
Forges .Davanzati e. l'on. Costama- 

‘gna -parteciperanno ai lavori del-co- 
imitato ‘interparlamentare ‘a. Varsavia. 

Nelle prime ore di stamattina as- 
sistito amorosamente dai famiglia- 
ri e dal cappellano, spegnevasi qua- 
si improvvisamente... 

Don Luigi Bonora 
per 40 anni Arciprete di Sarmego. 
..I funerali avranno luogo sabato 

9 corr. alle ore 9. 
Sarmego, 7 marzo 1935-XIII. 
La presente serve di partecipazio- 

ne personale. Per volontà dell’Estin- 
to si prega di non inviare fiori nè 
candele, 

Sabato. 9 marzo, alle ore 7.15 “nella chiesa 
di. San. Giorgio in Braida sarà celebrato 

un ufficio funebre nell'arinivetsario della 
morte di : 16 

Matilde De Grandis 
nata Gemo. 

loro che vorranno partecipare alle pre. 

ghiere in <-firagio dell'Anima benedetta 
i Verona 3 marzo 1935, 

la Sùprema ‘Sacra . Congregazione) f 

beni della. 

tate al detto Ministero di Grazia el . 

abitante a Magenta, che si trovaval. 

1. GuerraiVani'Nevele spunti 139; 2. | 

zm | videntia. 
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ARTECPAZIONE DEI SUI 
ASSICURATI AGLI UTI D ESERCIZI 

La pariecipazione agli utili d’esercizio, alla quale gli assicurati 
dell'Istituto sono stati ‘chiamati ‘fin dal 1980, costituisce..uno stretto 
e continuativo legame fra essi e l’Azienda; stabilisce una solidarie 
tà che non è soltanto ideale, ma ‘anche realistica, perchè implica ull 

‘vantaggio economico e vincola più saldamente gli assicurati all’atto 
di previdenza compiuto, distogliendoli dalla deprecabile determina: 
zione di abbandonare‘;la polizza, con:grave. danno .propriò e ancor 
più grave perle famiglie,: | i 

Il sistema di : 

PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 
adottato dall'Istituto (che non ha portato alcuna variazione di au: 
mento alle tariffe, che pure erano state calcolate senza partecipa 
zione) non ammette il pagamento immediato degli utili stessi, m& 
bensì l’accantonamento annuale delle quote-utili, le quali poi son0, 
al termine del contratto, versate all’assicurato in aumento del capi 
tale convenuto. La partecipazione quindi rappresenta un premi0 
per chi con fede e talvolta con sacrificio, mantiene integro il suo 
atto di previdenza: pi 

: Le percentuali di partecipazione agli utili assegnate agli assi- 
curati. e le relative.somme accantonate a partire dal 1930, risultano 
dal seguente prospetto: 

Esercizio 1930 (3-- por mille dello somme assicurato) L 13.152.017 
1991 (3,50 por mille delte somme assicurate) LL 19,560,090,- 
ne 199 (k- Der nile tal somme assicurate) L 10.I0L.I50,- 

“1999 (650 per mille delle: somme — rire 
Complessivamente, quindi, nei primi quattro esercizi di 

partecipazione, sono state accantonate 

- L. 68,089.130,= 
in aumento dei capitali assicurati con le polizze in vigore. 

Per l’esercizio 1984 la ruota di partecipazione non. sarà certa? 
mente inferiore al 4,50 per mille, come l’anno precedente, e per- 

tanto, anche. supponendo che non si verificassero ulteriori aumenti 

e che negli anni venturi la partecipazione costante fosse del 4,50; 
riuscirà evidente l’ùtilità pratica del' beneficio: dal seguente 

‘E DEMPI.O 
Un professionista di anni 28 si assicura nella forma così detta 

«Mista» ;.. la somma di L, 100.000 e stabilisce la durata del con 
tratto in anni.32, durante i quali pagherà un premio annuo di 
La BBOD AR 

:AI termine del contratto l’Istituto verserà al con. . i 
t“aente la somma convenuta di . . ..-.'. . . + L, 100.000, 
più gli utili che, nella percentuale -base del 4,50. per 
raille da noi-presa ad esempio, sommeranno. a. . . L. 13.050, 

complessivamente Quindi il nominato professionista 
ritirerà ai PCI SI RR (NE TRO GIO e a le 113.000,27 

invece cdi L. 100.000,-— assicurate, che risulteranno così aumentat@ 

ci oltre il 13 per cento, dr: 

Ben s'intende che qualora il :-rofessionista venisse a manca‘ 

ré prima ‘della scadenza del contratto, nessun premio dovrebbe es 

‘sere più pagato e la somma assicurata di L, 100.000,— sarebbe im° 
‘mediatamente ed integralmente versata ai beneficiari insieme con 
‘gli utili accumulati durante gli anni di contratto trascorsi. 

Tutti gli assicurati dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni g0* 

dono anche di speciali prov-:---ze sanitarie. 

n io 

—“PRAEVIDENTIA, 
8 di Assicurazioni, ‘Riassicurazioni e Capitalizzazioni 

* best i bi 

Sede e Direzione Generale ROMA, Via Nazionale 89. 
ammeteemene > Concamezenzanz: = em 

COLLEGATA CON L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 

La Capitalizzazione —- a differenza di ogni altra forma di I! 
sparmio — garantisce, anche a lunghissima scadenza (20, 25 anni); 
la invariabilità dell’interesse:.è. quindi l’investimento più adatto di 
somme da accantonarsi sino al faggiungimento della maggiore età 0! 
minori, come venne, riconosciuto dalle competenti Autorità (veder? 
ad esempio i recenti decreti del Pretore di Lucca, del Tribunale pe 
i minorenni di Genova, ecc) allorchè, trattandosi appunto di gara!” 
‘tire a favore di minori un rendimento ‘conveniente. e sicuro, ordinà” 
rono la stipulazione di ùna Polizza di'Capitalizzazione con la Pra® 

Avendosi, ad esempio, da accantonare nell'interesse di un orf& 
2] no: dell'età di 1 anno, un reddito di annue L. 1.614,50, se si impieg® 
il annualmente questa somma nel pagamento del premio di una PoliZ 

za di Capitalizzazione, la Praevidentia al raggiungimento del 21:° 
anno del beneficiario, pagherà un capitale di L. 52,000, 

4 i 

Disponendosi invece già di una somma liquida, ad esempio. st 
re 44.563,30 . versandola alla Praevidentia per. costituire il DI a 
unico di una: Polizza di Capitalizzazione, quell’orfano, alla Di, 
maggiore età, riscuoterà un capitale di L. 100.009,‘ 

.. Le Polizze della Praevidentia sono integralmente garantite dal 

L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI, 
#6 

| Uhiedere informazioni e preventivi alle Agenzie Generali “i 

litano la Società nelle singole circoscrizioni. #9 DI 
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